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REGOLA PRI MITI VA 

,DA ALBÉRtÒ PATRURCA 

: . DI GIERVS ALEMME o : 

ÀlIiRcligiofi dell'Ordine dclla-^ 

Vergine Maria del 

! Monte Carinclo . ■ 
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ConJermataiCorrettatO'emendata da Papa 
r Innocentio I II I.di ftUce ricordatiorte . 



Nnocentio Vefcouo fer- 
uo de' fcrui di Dio à i no< 
ftri diletti figliuoli, Priore, e 
Frati Eremiti delia Beata^ 
Vergine Maria del 
Monte Carmelo falute, & 
Apoftolica benedittione . Tutte le cofe, che 
in fe contengono honore del Creatore , & 
Vtile delle anime,conuiene, che fiano ftabl- 
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4 T^egola Pritnitiud 

lite con riparo di perpetua ft rmezz8;& quel- 
le fpet^almcnte , (opra le quili fi conofce la 
Sede Apialèplica haucr haauto piò partico- 
Jar pcnÌÌ6ro,e prouidcnza. Eflendo dunque^ 
che à fupplicàtiohe* &in(tantia vóftra hab- 
biamo fatto corregtfre , e dichiarare alcuni 
dubij muigàre mifericordioramcntc al- 
cune colè rigorofe delia Vòftra Règola per il 
noftro diletto Fgliuolo Hugone Presbitero 
Cardinale del titolo di S. Sabina,& il nofìro 
venerabile fratello Guglielmo Vefcouo An- 
teradenfejfi come più copiofaraente ne!I<L^ 
lettere fopra di ciò date fi contiene . Hora 
condefcendcndo à voftri pi j deflderi| • con- 
fermiamo con autorità Apoftolica la detta 
dichiaratione j mitigatione , e correttione > 
c la fortifichiamo con la difefa del prefente 
fcritto . Il tenore delle fopradette lettere-* 
habbiamo farro incorporare qui de verboad 
verbum , ch'è il feguente . 

Frat'Hugo, perladiuina mifericordia^ 
Presbitero Cardinale del titolo di fànta Sa- 
bina,e Fra Guglielmo p.r la medefima mifc- 
ricordia Vefcouo Anteradenfe, AUi molto 
diletti in Chnftoreligiofi, Priore generaie,e 

Defi- 



Definitori dclCapiroIo generale de' Frati 
dell'Ordine de fanta Maria del Monte Car- 
mcìoy faluie in quello, che è ialute di tutti • 
Venendo dalla Sede Apoftoirca Ribaldo ,c 
PietrOjSacerdoti religiofi del voftro Ordine» 
domandarono humilmente da parte voftra 
al lantifiìrno Papa , fi degnaffc corregger, c 
dichiarare certi dubij del Priuilegio , e Re- 
gola , che già vi djcde Alberto Patriarca di 
Oic-rufaleme di felice memoria > e mitigare 
mifericordioramente alcune cofc rigorofe 
di ella . Onde il lantiffimo Papa condcfcen- 
dendo alli funi deuoti prieghi 3 hauendoci 
commeffo , che per lui faceffimo fa detta di- 
chiaraiione, corrctcione, e micigatione , fe- 
condo ci parcfTe conucnir al buono ftato: 
dell'Ordine, e falute.delli Religiofi ducilo 
per lautorifà ^ eh' habbi^mo , comandiamo 
alla voftra ReHgione , chericeuiate dcuota-^ 
mente)& ofTcruiace fermamente la detta Re- 
gola, corretta, dichiarata^ e mitigata da^ 
Noi } come ci c parfo conuenire, & à quella 
forma, e tenore debbiate correggere l'altre 
vofire regole » la quale vi mandiamo con li 
med^iìmi ^(:ligioiì^> del tenore feguente . 





■■-T > ■iheomada:U 'pegola» '> I! 

Ls &R T.o, per la gratti dil^id** 

triarca di Gieruialemme > alii di-, 
iecttrfiglitioll» Bincardoit & Ahii" 
ReJigiofi Eremiti , che iiabitanfii 
fotco la Tua obedientia Hd Manu Carmèltt- 
apparfRo Mmte di Helia» fàluté v^ben^dio;^ 
tione dello Spirico Tanto . Per molte ^ie > e' 
modi baonoi Santi Padà 'iofiittiiK» io dm 
nodo ogn*vno in qualsivoglia ordine , che: 
tìk 9 òiii qual fi voglia «MRb dì ¥ita.rdiipn4> 
ia> che habbia eletto $ debb^ viuere iniìùÉiu*:. 
tio di Giesù Chrifto a e feruirlo iedclmctité^ 

colcuorpuro>ebuopa conlcìemia> mafct^ 
che ne dpmaadate^che vi diamo vn modo di- 
wcre cÓDformeii.'rafoo propofito,il quak 
fiate ohligaci ad oiTeruaFe per l'aiietiirc'* 



ti -... ! ■ . . n.:.- -. ! " '...^'f-'r- 



L 



A primacofa>che ordiniamo è,che hab^ 
biate Vajdlvoipti: Piioré,^ quale {ìx 
'■i ' ,^eic*» 
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tlMto àquefto viiictfr€OiiiW|pMiiM«éAB^ 

foditnttì, ò dèlia inaggìorcK^ fioapàr* i 
te^afcjqilil^. tucagralR>Ì7|h'ófiieiraito obe^ > 
disotia^ e protndijif^irocuriao ia-efktnStt* '> 
«rJÉpèifidÉa&^n càftisà, e póuercà • » 3 

Potere hmiere luoghi ne gii £reiii^ò«d«!j^ 
* lìrv! faranno concefsi, dilpòft^ com, 
ino4ifer4'ofiarttan2t <{eli« réligio»(H9ftrai , 

fecondo, che al Priore» & altri rcJigioii par»^ 
ràcoBttcnire. 



fua cella dall'altra ièparata, conforme li Otrà 
Jficgnata per ordine del Priore, & confcnti- 
mento deglkàlEri Relrgiofi} ma di tal modo, 
che mangiate in commune Refettorio quel- 
lo vi farà dato di limofina» vdendb commu- 
nemente alcuna letcìone della facra Scritcu. 



.t^atldo cOQUfiedatBente ù potrà faré r 



OLtre à ciò nel fit^h'haucrete prelnp* I 
polio di habitarl? , habbia cialcuno la 
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Ktunodeliiidigtofipoffii mutale rne cùttLà 
altro cainbisure la cella> che lifàràaflfegnalia» ' 
fenza licenza del Priore ^ cheinquel cetaapoT 
farà. La cella del PrioreiUaaireqitrarédti> 
ConuétQ) acciò fia iIprimo>che {Lricroui d^ 
quelli y che ci vengono > e d arbitrio ^ e di- 
fpofitione di quello fi facda tutto ciò)Ch^ 
s'haucrà da fare . Stia ognVno in cella fua, 
ò appreflb quella, meditando giorno, e npt- 
te nella legge dei Signore,& veggiando in^i 
oratione/e non farà occupato con altra giu- 
da occaiione. r 

Delle hore Canoniche . 



Q Velli, che fanno dire le hore Canoni- 
che con li Chierici» le hanno da dire 
^ conforme alli ftatuti deYanti Padri/ 
c confuetudine approuata dalla Chiefa^ ^ ;^ 
Quelli^che non le faprannodire, dicano per, 
Matutino vinticinque volte il Pater nofter , 
eccetto nelle Domeniche! e fede folenni , nel 
Matutino delle quali ordiniamo, che fi rad* 
doppi) il detto numero, in modo, che (i dica^ 
cinquanta volte ip^r k laudi il dica l^me-;^ 



i-DelCartmtU i, . <^ 
de/Ima oratìone fette volte , & altre tantt^ 
perpUiì^M 4eii'«Ìire.ÌMMiesiÀai>er il Vcfpro 
s'hà da dire <]uindeci voice • 

' ■ t 



« > • 4 f ^ . 
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IHII6 de'Rcligiofi dica, che ticiie aké^ 

_ na cofa jpropria, ma ogni cofa vi iÌ4J 
cofflmune» en diftribuircaà ciaicuno^ péc 
mano del Priore, ò dei Religiofojda lui à ciò 
deputato , tutto ciò che bilogna , hauendo 
coniidcratione all'età, e necelfitàdiciaicii» 
na< Potrejce però tenere afinitò muli»c(^pfi}r- 
me lo rioeiefaetà la netcfiùtàiifc «Icnni^Jl^- 
tilii ò aniiQaii . \. 



f • TM 



S I edifichi va OiMOfio in nexzo delle» 
celie, il più commodoi che iarà pofsibi- 
le)doueogni giorno per la mattina,dobbiatt> 
conuenire à fencire Meila y quando £ potrà 
iare^con commodità « - . 



t ♦ 
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f<o Tlt^oU Primitiua 

'••'I *l! * . ,» 

LE Domeniche incora , ò altri giorni , 
quando fia biCogoo,tratcafete delVoC. 
feruapza deirOrdine , e falute delle anime, 
49iie partmeotc ficaÀgiiiaole.GoJpe » e ^ 
fettide' Religipii coafaqcàé vir^rani^ 




Del Digiuno, 

* ' — . t 

Igiunarete tutti i giorni,eccetto 
Oomeàiclie, dalia &ihr deJi'Eflalci* 
tione di Tanta Croce» fino al giorno deliai^ 
Refurrettione del Signore,s'alcuna infermi- 
|ài ò dcÌ)okz2a del corpo, ò altra caufa giù- 
ila, non perfuaderà à lafciare di digiunare $ 
perche UniecfilsttèbOBJièJegge, 

Del non mat^Oìt Carne » ; 



NOn mangiarete cauie » Te non ikà per 
rimedio d'infèrmità, ò debolezza \ e 

peijche vi cofluiew molte voiccaodandoiier 

\ 
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DeiCarmme, rt 

viaggio mendicare > acciò non (iatemole(U4 
gl'botpiti; fuori delle vodre cale potrete^ 
mangiarc4iiineftre cotte nella came i m&ib?- 
pta il marei potrete mangiar carne * 

' * t • • * 

,L :Dellg éume SpiritikiU i 

MA perche la vita ^ett'huomo éofHU* 
la terra è tentatione > e coloro > che 

pietofaméte vedono viuere itt Chrilto, pa« 
tifcono perfecutioni , & il Demonio voftfo 
àuerfariO) come rabbiofo Leone, và intorno 
cercando fiHtpoflìajdiuoiare t procurate coti 
ogni diligenza di veftirìii deirarmatura di 
Dio > acciò poifiate -refiftere cttotra- l'iniìdie 
del Jiemica ..Cingeteuico'i ciato di ca^ài 
Fortificate il voftto^ittto contatHi peiifier^» 
perche c fcritto,il Tanto peniìero ti 4e£eade« 
rà. Vefiiteui la lorica della giuftitia, acciò co 
tncioii cuore>e coatuttai^anÌBtiU^contutMi 
le forze. amiatcDio Signor voftro,&ii voftrO 
proÌ9Ìoio » «ome wi medefimi * Imbrattiaie 
inogai cofaloicado della £ede > co'l quale 
pofsiàtc riparare tutte le facttc accelc del 

fccttetiofctaico; pciiclièvte iia,* 

V*w pofji-r 

# 
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poOsibìIe piacerà Dio . Pooeteui parimene.* 
te nei capo l'elmo deUa^fahite, aedo da foio. 
' il Sol uatore fperiatft iaiaiucci che c qusUo » 
che fà faluo il Tuo popolo da' luoi peccati • 
La fpadadel o ipirito>ch'èla parola di Dio» 
tiabici abon4aM(<vuGPie QAlU^voIira bocca > 
e voftri cuorìx tutto quello>Ghe £u:ete>£itelo 
nel nome del Signore * • - : t' 

■ ■ 1 S * .tr • 

■ . , . / >---t.- . : • • ::.■! J / : 

T^Arete qualche ot»eta 'manuale y aocièril 



Dcmooio vitrouliempreofcupttìi»^ 
non troui porta nella voftra òciofìtà jpeìrin- 
uare-alle vo^sankne;: Intorno à qudto 
hauete la dottrina , Se elfempio di S. Paòlo 
Apoftolo,pcr bocca del quàle parlaDaGtesù 
Cluifto>che fù pofto da Dioper predicatore, 
cmaeftro delle gemi in fede> & verità) il 
quale fc; feguitarete.:» non potrete etttati* 
Con trauaglio,e fatica» dicejbabbiamo con* 
ucriàio fia voi , ctatiagliando di giamo*c»* 
. notte»per iipn agg£auai£ alcuno di voi» non 
liercbenon-haneflèmo iutcricà perciò »oit 
pei dajruiiutt asÀsfuai pec sSsmgkOt aocio- 
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ìfto vi <iéiitdntiauaitiovche,chi non vuole trs^ 
vagliare» aoa Hianglii^ JtijjbbiamftoviUtache 
vi fono alcuni fra voi» che vanno inquieti > e 
■kttìtéht nulla } QùeftbtaltetfoniaiiiD » e 
preghiamo nel Signor Nofh'o Giesù Chri* 
4k9y ehci lauorltliailài fiitiBito éaogino il 
{ììò pane ;qiiefia ftrada è buonaiC (àaOsS^ 
minate per qu^fta . - 

' : Dei SHentio • : 



V^i quando comanda » che in elio ci ado- 
priamo. E come reftifica il Pioim» Tw- 
naio delia giuftitia è iViileobo. Et in v^'al. 
tfo}HOgo,nel filentio, e rperinzafaràla vò- 
(Ira fortezza . Per tanto ordiniamo > che^ 
dopò Compieta oderuiare iilentio fino à 
detta prima del gionio feguente » nel retto 
del tempo t fé bene non vi farà tanto rigori 
, nel filentioifchf oatérpferàr eoa grimdiltgensa 
il troppo parlare ; perche come è icritto » e 
non meno c'infcgna refperienza> nel molto 
paifórenoa maacherà peccatOiC colui che è 
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1 4 3{egoU Prìmittua 

inconiid erato nelparkrcj offenderà j 'anima 
fua )& il Signore dice nell'Euangelio . Di 
qualiì voglia parola otiofa) che parleranno 
glihuomini, renderanno conto nd giorno 
del Giuditio . Metta dunque ognuno in bi- 
lancia le Tue parole,& il freno alla fua bocca> 
acciò non fcorra, e cafchi con la lingua , e U 
fua caduta>fia incurabile à naorce > olferuan- 
do con il Profeta le fue vie per non pecca- 
re nella Tua lingua , e procuri offeruare il 
^lentio con molto peniìero,nel quale coniì- 
fte lornamento della giuftitia • 



Effortatìom al Priore , 



1* 



E Tu fra Broccardojò qual fi voglia, che 
dopò di te farà eletto PrJore,habbiate 
femprein mente, e ponete in opera quello 
che dice il Signore neH'Euangeiio . Qual 
fi voglia di voi ,che vorrà elTere il maggiore, 
farà voftro miniftro , e colui che vorrà elTerc 
il primo fra voi altri, farà voftro feruo , 
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• Del Carmine, Ij 

Fjprtatione alli Fratelli . 

PArimentc voi altri fratelli honorate il 
voftro Priore con humiltà,intcndendo> 
che è Chrifto , e non quello che è ; poiche-i 
egli Thà pofto fopra li voftri capi , e dice-i 
a' Prelati della C hicfa . Colui , cheafcolta 
voi^afcolta me,e chi difpreggia voi, difpreg* 
già me , acciò non veniate al giudicio per il 
difpreggio ma più tofto meritiate la vita^ 
eterna in premio della vollra obedicnza • 

Conclujlone della 2{egola • 

QVefte cofe vi habbiamo fcritto breuc*^ 
mente > ordinando la forma, e modo 
dei voftro inftituto > conforme al quale fiate 
obligati à viuere . E fé alcuno farà qualche 
cofa di più,il Signore,quando verrà à giudi- 
care,li renderà il premioisVfi nientedimeno 
la dircrettione,che è regola di tutte le virtù* 
Data in Lion di Francia , Tanno del Signore 
1 248, Tanno quinto del Pontificato del fan- 
tiffimo Papa Innocenti© Quarto, il primo di 
Settembre. 

Aniun* 



16^ j^e^^.Primit. Del Carmine. 

A niun huoino del mondo fia lecito rom* 
pere quefte lettere della noftra coiifirmatio- 
nc ) ne con temerario ardimento andaÉ' loro 
contra : e Te alcuno prefumerà. di tentarlo » 
lappia, che incorrerà neirindignatióne del- 
rOnnipotente Dio,e delli SS. Apoftol* Pie-^ 
trOiC Paolo. Data in Lione di Francia al i.di 
Settembre ranno quinto del noflro Pótjfic* 




^ ItSVS MARlA.g* 

FR^ FERDINANDO 

di Santa Maria Preposto Gene- 
rale della Congregàiionó 
di S.Elia de Carmelitani 
Scalzi . 

JlU mito ^i^. Madri, e ^eligiì)fe MI'' 
■ . liiìeJfa^CóttgrégationeySAUtte 

Oucndo ad inftanza delie JlR. W.' 
riftamp.arfi le lorQCQpfiitutioni per 
ciTere già l'altre fcorte , è parfoal 
npltio Definitorio Generale moJto conue* 
niente, darle breuemente notitia dell'ori- 
gine, & autorità loro., acciò il cooorchino 
ft^minoj&vo/Teraino con maggior diJigcnzajv 
e dìuorione.. . . f * .m o 

Sappiano dunque chele Conftitutioni 
cb,e IcRR,. VV» teftgoQOjC fi fono.oflcruàte , 
yi-: ; 3 in 

.^ yi ,^uo i.y Google 




1 g Con/iimlom delle 

in quefta Cotf^c^atioheìSilY dhhS lì 
1 2. di Dccebrc, ctie palTarono da Spagna iti 
Gcnoua quattro Madri, le quali fondorono 
in detta Cic à il primo Monafteriodi queft* 
Ordine, fono Tifteflcclie S. Terefa Noftra 
Madre cópoie, infognò, & olTeruò dal prin- 
cipio 5 che cominciò qucita primitiua oifer- 
uanza ; le quali per volontà > & opera fua 
non furono propofte,è date alle fue Mona- 
che à nome fuo,ne come compofte, & ordi- 
nate da lei nel primo Capitolo di detto Or* 
dine>che fi celebrò in Alcali alli ó.di Marzo 
ranno 1 5 8 1 . ma à nome del medefimo Ca* 
pitolo,per humiltà della Santa ( che all'hora 
viuea) e per parere à lei,che propoftcje date 
dal Capitolo farcbbono di più autorità , più 
ftimatc, & offeruate -, e cosi l'ifteflb Capito- ' 
lo le confermò con autorità Apoftolica • 

Che fiano ftate fatte , & offeruate dalla.^ 
Santa^Io dicono^à affermano il molto R. P. 
Francefco Riuicra della Cópagnia di Giesù, 
huomo eminente in fantità, e lettere , che ^ 
come la confefsò per molto tempOjfapeua i 
fuoi fatti , e penfieri ; e fcriffe la fua Vita-j > 
nella quale allibro 2*Cap. 2, §.3. fpref- 
iji fa- 



adduce» coiiie})tSaiittle(is<eta.iKìatèd va 

l^reuedi Pio JV«rp«ditoaUi ly.^Xugitf^ 
Ì565. fedeci anni pr^ma che ilfudetto Ca-> 
pitoio^ie propOBcflì^ ^•«Xiftetf» i>ii»JV. 
bfto le coofermò . ' '^iì.. 

^unilmente fuiono cQoicrmue con autoàiià 
Apoftolica idal Keueretìdifs» Mooiìgnorc-* 
CeiareSpcciaiioNunuo AfOiftoUco ddla^ 
Saodtà di. Papa SjSto V. in Spagna facendo 
panicoiafeflMiiòiK» e tcgiùrn-àt capi con* 

tenuti i|iydl^ClQMlt^"<>n^>& iui dice:>ff0^ 
le Conftitutiom f4$ttMla&»M4tdn 'Btftfa^ 
Gr«Mi9 1 $90. allibi* dlLuglio »n9ue anni 
dopòÌam<Mte della Santa Madre Tereià le 

tSj do(|ke<dÌ€eciiequ!efte Conftitutioni faro- 

ifovate» e httt daU'ifteflii Anott Imbuire ^ 

e <^>ni9 tali le cedraia i ! - 
L'iftefla ia^erma il Reuerendifs. Monfi'« 

^oic fft Diego di YepesV€icoift»tiiTaM« 

zona ConfeiTore della Maeflà di Filippo II.e 
della S. Madr<[9 iieliibr» a* che fisnffrdettft 
^ ViUi^QiP.17. dctuf dice,dic queti 
..... , B a .ftc 
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± o ConlìitimìniMè^ 

ftc Conftltikbni^ furorto ^lÉatte- tìdrifteflaj 
Santa J4adre con quede" parole : ^dndlf 

fondò il pripk) Conuertto dìellà/ua riforma^ i 
che fù di San Giufepf e in tAuila^prefe pet 
màdello i e forma della fua vita ; r del fua^ 
Monafìerio la Tegola primitiua della Ma-^ 
donna del Carmine v/ aggiunfe ahrc^ 
ojfferuanze così nel vitto, vejiitoye Choro^ come 
in tutte l'altre cofe della T\eltgione , le qud^ 
li furono approuate dal Vefcouo d'^uila^ y 
al quale all' bora era /oggetto il detto Mo^ 
na fiero . E con quefi'ordinationi viJSe non^ 
filo il primo Monafierò di Monache 5 mà 
gt altri ^ che aftdaua fondando . E Tanno poi 
1581. (che fi fece il primo Capitolo del- 
la Religione, nel quale furon fatte> e confer- 
Jiìate le Conftitutioni de'Padri con autorità 
Apoftolica) con la medefima autorità Apo- 
flolica parimente furono coférmate quelle > 
che la Santa Madre hauea fattei& ordinate 
per le fue Monache 5 le quali poi furono 
ancora confermate da Sixto V. come hab- 
biamo detto di fopra Tanno 1590. àvlti- 
mamenre da Gregorio X I V. Tanno i59i* 
alli %i. d'Aprile . Ma non foto dice quefto 



' Carmelitane ^calzf. ti 
graoiflritìo autore Vefcouo di Tarazona,che 
k ranta, MacUe fece le 
mà'àj^iriftcflb Cap. 37^ nel principio dice il 
(^heicifcce con luce , e prudenza diuina , c^* 
che fono* più'cheiiumane,e cheie Conftitu*: 
tioni)Che diede alle fue Monache non le ap.-i 
prefe in terra. ^ mà che fù fenza dubbio dot*-' 
trina riuelata5& venuta dal Cielo;e lo proua. 
diffjfamente, & efficacemente • 

Di modo^che quefte loro Cóftitutioni de- 
uonole RR.VV. tenere^riuerire, offeruare^e 
ftimarle come ordini,e Regole date loro dal. 
rifteffo Dio per mezzo della Santa Madre p: 
come la Legge Vecchia per mezzo di Moyfe 
al Popolo Hebreo; fenza mai permettere in- 
offeruanza, ne rilaffatione di quelle ne alte-»-: 
ratione verunasmà tenerle come cofe facre> 
& vn tcfto Euangclico , per le quali hà Dio 
da giudicare le RR. VV. e tenghino, che per: 
loro è il libro^del quale dice la Sequenza^ 
de' morti: Liber /criptus proferetur^ in quo 
iotum continetur > 'vndè mundus iudiceturi 
col quale deuono'aggiuftare i fuoi conti . 

Due cofe mi mancano d'auuertire all^ 

i^RfVV'pcrniaggior quiete, & inflruttione 

3 ^ io. 



irà . CmliUmUni Jeilé\ 
loro.La prima è che la Noftra S.Madre.quS- 
do nelle fuc CoDftituiionia& in più parti de' 
Jibrijche fcrifle,dice,che vuok.che tenghino 
abondanza di Confcflfori , e ciie le Pdore 
teneflèro facoltà di cliiamare li Confcflbri 
Rcligiofi deirifteflb Ordine , e d'altri , non 
intefe,chepotcuano chiaraarli.e confefiTarfi, 
etiam,cJie non fulTero approuati da gì' Ordi- 
nari;, come alcune hanno voluto intendere» 
fenza fondamento però, perche ciò non fù 
mai mente fua . Et io ftcflb domandai 
con auuertcnza alla Madre Anna di 5. Bar- 
tolomeo ( vifitando iJ fuo Conuento di An- 
uerfa ) fc mai hauea fentito, che la Noftra 
Santa Madre gl'hauefle detto tal cofa , oue* 
ro,che tirafle à quefto : e mi affermò , che_-» 
mai tal cofa era paffata per penfiero alla.- 
Santa Madre> ma che intendeua, che fuffero 
approuati da'Superiori,anzi,che la S.Madrc 
non chiamaua Confeffori > che non fuflero 
gran letterati , e di gran virtù , & approua- 
tiflìmi da gl'Ordinari j , e con la licenza , che 
teneua del Padre ProuinciaIe,ò Vicario gene 
rale di chiamare per confe/Tare , e predicare ' 
chi voleffc lei,come tcneuano l'altre Priore. 
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CÀrmelhane Scalze . x j 
jLa Seconda cofa è , che quefta gratia , c 
libertà conceflaalei $ & ad alcrcviata $ 
jirattkata ai luo tempo di chiamare Confef- 
fori àpprouati, quando lei voleua ^ conobbp 
poi non eflere buona ^ e così affermò Tiftelfa 
Noftra Santa Madre alla Madre fuor Anna 
di S,Bartolomeo>chc la fperienzafhauea in* 
fegnato , che quel poter le Monache chia- 
mare più Confclfori ^ etiam con licenza de! 
Superiori^ comehaueano fatto, non era bc* 
ne> e che ne hauea difpiacere, e che fe fi fuf- 
fe accorta piimaT hàueria fuggito ì & zWoi 
gaùa diueifi inconucnienti , concludendo 
che non fi douea fare in neffun modo, e per 
cflfer cofa tanto contraria ali Vfojche ticne^ 
la Santa Chiefa Romana, è tenuta cbmmu- 
nemente per rilaffatione , e deftruttione de* 
Monafterij , e Monache da tutti li Vefcoui. 
E la Santità di Gregorio XIV. Tanno i^gu 
àUi 25* d'Aprile proprio motu, quando à 
petitionedel Rè Filippo II. confermò le-J 
Conftitutioni , leuò totalmente queftk ma- 
la intelligenza ) dichiarando i che non-^ 
s'vfa(fi più per lauucnire , leuandó via da-t 
quelle le parQk>che poteuano (inurpretan^ 

B 4 dofi 
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14 ConfiitutM iSe \ 
dofi male)dar occafione di penfare à talc^ j 
filaffarione principio di mali. - 

Deuéndoii dunque riftamparcper no tro- 
narfene già più come se detto , è parfo bene , 
corregerc alcune poche cofeUe, che ©.per 
ofcutttà della traduttionc , & inculcatìoné 
dell'iftelTe cofe , come ftvede nel principio 
del primo Capitolo,© per errore di ftampa,vi 
crano,c©jne- cantare il Matutino,e Mifererc* 
ò per inauuertenza mancauano , come fuoi , 
narall'orationc della fera , ò -perche elfendo ì 
crefciuta la Congregarione, erano di troppa I 
pefo come il dire tati Officij di morti.E fe be- | 
ne erano cofe chiare , e neccflfarie , tuttatiia :| 
per la ftimaiche teniamo della Santa,e delle 
fue Góftitutioni,per emédare quelle cofelle, ■ 
rhabbiamo efpofte alla Sàtira di N^S.Vrbano j 
Vili, e Sua Santità comroife il vederle al ( 
Signor Cardinale Millini noftro Protettore , • 
& ad altri duoi Monfignori Secretarij de- \ 
Breùi ,.e di Regulari , quali fecero relatione \ 
(vifte IcConftitutioni) che erano cofe necef- , 
farie di eraendare,e dichiarare. ESuaSa».' ■ 
tità cócefle che fi faceflejdi che vi è l'autèn- 
tico Decreto neli'ArchiUiQ della Rcligio»/ 
• ■ ' - ne 
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Carmelitane Scalzjr* 25 
ne qui in Roma . Tanto ftimò Sua Santirà 
le loro Conftitutioni , che per toccare cofe 
fimiUjle vidde,e comefle à tali Prelati, e poi 
con tanta maturità cohcefle accomodarle . 
Documentodegnopèfchele RR.VV. impa- 
rino à ftimarle , & ofleruarle , e Noi à man- 
tenerfele intatte» accio tutti riceuiamo il 
premio con làfanta Madre . Amen . 




CON- 
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CONSTI TVTTONI 

delle Monache Carmelitano--- 
Scalze ddla primiiiua_. ■ 
oiTeruariza \ 



I « ' . • 4 t ~ ^ 



JF^^/^ ^^//^ Madre > ^T^rrTi ^ 
accettatele date per il Prwi$tìaley e Definii 
tori del dettoOrdine de Scalzai Carmeliti^nel 
Capitolo celebrato in Alcalà di Henares 
Iranno X 5 8 1 xorrette^$t approtMte raggiante^ 
e mutate per SifioV. éfi^ alcuna parte, 
ancora per Gregorio XIV* Sommi Pont. 
' 'di felice memoria . . 

Deltohedìenza , eUmone de* 
periorié Cap,L - 

RIMIER AMENTEordinia/ 
mo , che le Monache della Con- 
grcgatione delle Carmelitane-» 
Scalze della Primitiua Regola » 
fìano foggette al Padre Generale delli Car- , 
meiitani Scalzi della primitiua Regola, e 

che il detto Padre Generale JepoiTa vifitarc 

da 
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di per fe^'per il Vifiutore^ dhe vorrà nomi» 
oace . E che li Prouinciali della decu Coo- 
gregacteoeegn'vnoneUarnaF giuriiàmioiifl» 
durante ilfuo officio iklProuincialato, re|^ 
^« e gouerni le Monache delia fu a Prouia- 
eia nellorpiricuaieie temporali^ e ie pùSÙLj» 
Corregere, e caligare » focniarido procelToje 
fenzft ibrinafio < come ìit^pm$k ghaBà^A 
equità), di qualsivoglia colpa > eccetto di 
quella , dhe nelle Cotiftitudòni de* Frtci H 
chiama grauùSìmA i la quakin quefta parte 
efiendiamo ancora alle Monache dell'Ordt** 
nMlstfogando inquefto tittfieilfijCQnfiititti<^ 
ni delle Monache^che à quefto fono 
rie. Q!^e(b dunque graui£iiiiaeo]|>a^£ÒQ-fe 
tutti giÌAliEÌBK;»ìitt4f Ua Congreg 
che (conforme alla «Mnm deJ^k>ro<!k^ 
tutiòni) fi hanno, da determinare fiicmando 
proceiTojfiano rimefsial Generale} e Dcéiù* 
tiitod COR iK>t0!decifiao «iixnttis òdellal^ 
maggior parte « come ii è dichiarato con^ 
autorità Apoftolica he gl akri negotij della 
medciìma CógccgattosevE quantunque Jc 
Monache , e li loro Mojiafieri| fiano gotier^ 

fti) e viiìtati d^Tuoi ProukNÌwiiiioam^ 
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al diftrettodeliuo Prouint:ialato; li Prouim 
ciali con tutti li altri Frati^ e Monache della 
detta Congregatione, e li altri negotij > in^ 
tutto^e per tutto,ftiano foggetti ai Capitolo 
Generalce Prepofito generale, & à i Defij 
nitóri generali • ^ • . > 
' L'elettioni fi faccino con voti fecreti , 
conforme al facrofanto > e^enerahConcilio 
Tridentino f e fatta Telettìone > le ccdul^ 
délli voti fi abbrugino in prefenza di tutti ) 
in modo, che per nìuna maniera fi publichi- 
lioli nomi di quelle, che votarono • Auerti-» 
fcafi^però^che in fimile elettionenon hà vo-* 
to alcuno il Prelato delle dette Monache , e 
molto meno il fuo focio, fe bene potrai! 
jPrelato nominare , ò proponete à tutto il ^ 
Conuento tre , ò quattro Monache > acciò 
eleggano d'effe , quelhjchc loro parerà , mà 
non obligarle , che forzatamente debbano 
eleggere vna d'effe , anzi refti libera facoltà 
alle dette Monache di potere eleggere vn 
altra, qual fi voglia, che loro paia più à pro* 
pofiio. Dipoi potrà il Superiore (conforme 
\\ parrà cola giufta)confermare>ò inualidare 
la tale elettione # 

Per 



(Carmelitane Scalze . ± 9* 

Per riceuere li voti di quelJe^che per effer 
impedite da alcuna infirmità non potranno 
arriuare, ne venire alla grata di ferro, affé-- 
gnerà la Prefidente due Monache graui 
d'età)e codumi^le quali à niuna fiano fofpet^ 
te,che vadano à riceuere li voti delle infer- 
nìe,e portino le cedule,chc da effe riceuera- 
no fenza aprirle,ne mutarle (fotto il perico- 
Jo delle confcienze ]oro,)e finita l'elettione, 
fi abbrugino quefte cedule dinanzi à tutto il 
Conuento, come di fopra fi è detto . 

Le Priore non poflino effere reelette ne* 
medefimi Conuenti , doue prima furono 
Priore^ne in Sottopriore, fe non paffati li tre 
anni>come nelli Religiofi è ordinato . 

Del riceuere le ^ouhie ^ eprofifsionelorol 
€ del numero delle j^ligiojì^che ha da 
V ^IPj^ ^S^^ Conuento . Cap.II. 

SI auertifca con molta diligenza, che^ 
quelle , che fi haueranno da riceuere f 
liano perfone date all'oratione > e che afpi- 
ritìo alla perfettrone religiofa , & amino il 
difpreggio ckl mondo , perche fc non faran- 

no 



Digitized by Google 



HO lontine dal fecolo oe'loro defiderijV ttoa 
^otrsano facilmente fopportarc Tolferuanr 
tttéÀ queAa Kdigioiie« emegtia è^confide» 
iure qualo prima di riceuerie 9 cbeJiauerle 
da icacoiare dapei» iEnoii .iiaiiò di roinot 
età di éuìÀkm annidane nel corpo» acfioit^^ 
& accomn:iodate per dir l'ofado diulno »^ 

aiuna fìa ammelTa alla profeisione , fé 
iidi'Mno dei Nottititco sòu fanttiiia Viftc» 
ctrouat&in efTa tutte le conditioni, e qu^» 
licà ; che iì ricercano per la ofTeruanza ; e 
iemanclietà idcnna delie fopradetce co* 
ibi in modo alcuno non proferii» Te per 
forte non paseflie. e^e di così fi^oalata^ 
virtù > e di tanto velie per il Monafterio p 
^e por canfa d'e0a non farabbia da feguir^ 
inquietudine alcuna nel detto Conuenta» 
E fe a tutro ciò, che fi è di fopra detto, non 
ù aggiongerà la vocàtione di noftro Signo- 
re s (che fi poflfa vedere chiaram^tCPeiaoi 
ìnHanunati defiderij ) in modo alcimo noi( 
ila ri ccuuta alla pro£cf$iooe • . . • . ' 
. Mà quando concorreranno in vn a tutte 
k quakti(udoite » woorclie » queii»> che fi 

"han» 
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hanno da riceuerc^nó habbiano cofa alcuna^ 
che poter dare al Conuento » fotto nome di 
limofina y non per quefto ilano difcacciate^ 
( come fino à qui fi foleua fare ) con condii 
rione però, che il detto Monafterio non rcfti 
per quefto più neceflitato , ma anzi pofla.* 
iupplire à quello 1 che per quefia parte gli 
manca,con le rendite, e limofine ordinarie • 
E quando la Religiofariceuuta già alla prò- 
feflione>non potrà pagare la dote promefla > 
òfuoi Padri ricuferanno di pagarla in mo- 
do, che fia necelTario rikuoterla per litc-^ > 
facciafi quefto con tutta la modeftia, e mo« 
deratione poiTibile , accio non nafca di ciò 
qualche fcandalo . 

E non fi habbia molto rifguardo alla^ 
quantità della dote nel riceuere le Nouitic, 
acciò à poco, à poco non fi vada generando 
qualche auuidità , in modo che paia, che & 
habbia più rifguardo alla quantità della li- 
mofina,che portanojche alla virtù della mc- 
defima, che fi riceue . Habbiano dunque^ 
femprc inanzi à gl'occhi la pouertà,che pro- 
fcffano , haucndola dinanzi in tutte lecofc > 
c tenendo per certo^chc non le hà dà foftea- 



3 V Conflitmioni delle 

tare la limofina, ma la ftfde^ e perfettionerC 
la ipcranza pofta fole in Dio . E leggafi 
fpdfo quella Conftitutione alle dette Mo- 
nachete fia da loro oiTeruaca con moltp petu 
fiero, e diligenza . • ^ - . * . . ' 

Non polsino i Prelati riceuere alcuna al- 
l'habito 5 ò profc ffione ^ fenza li voti della-» 
maggior parte del Capitolo ; & in niun mo- 
dapoCsino riceuere nedetti Monafterij qual 
fi voglia Monaca d'altro Ordine^fe benfufTc 
di quelle , cheofferuano k Regola mitigata 
delJ'ifteflo O dine del Carmine. Le Conuer* 
fci quando fi ricetteranno, fiano di buone— i 
forze 9 e defiderofe di fcruir'à Dio ^ le quali 
filano vn'anno nel Monafterio.fcnzarhabi- 
to della Religione>acciò così fi poffa meglio 
conofcere, (e fono atte à durar le fatiche del 
Monafterio . E non diano loro velo negro a 
ma compito l'annoint ero dal giorno, che.-» 
riccuerono l'habito, fiano riceuute alla pro- 
fefsione; e nel vitro , & veftiro fi proucda^ 
loro caritatiuamenrccome alle aJtrc . Da_, 
qui inanzi non fi faccia la profefsione nel 
parlatorio, ne alla grata , ma nei Capitolo , 
cflendo folamente prefcnti le Religiof^^ 

dei 
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- Cérmelitéim Senkf , 3) 
delCoDuentoi e&ccùifi la pro&ffionc^ 

nelle mani delJa Priora, fenza che lì 1«l. 
prdènte Prelato alcuno . Et è noftra vo- 
lontà , che per riceucre le Nouitie , sial- 
J'habifo » cóme alla profeffione, interuen- 
^hino Ji voti iieci^eiii«|della maggior parte 
del Capitolo, quali fi daranno con paliti 
jùaÀche, e negre , eifenito pÉaè»ii^ , A 
cflaminata la volontà delle tali Nouitic 
f)erHVefcouo,èruo Vicario, ò perqual- 
.che altra peribna da lui deputata > con- 
ibrme àlli Decreti dèi facrofantce gene» 
rjf^.Concilio Tridfntin(BiJ>.i 
: Le Nouitie pofsino eficre vifitate dalli 
loto Padri , e Parenti , alle quali quefto è 

^^^mm^^ altee Profeife , acei^ 
Cfl^M^idntonov^àlche peVturbatione, ò 

^soledia, òxrifkzzai'ii pofia conoCcerc^ 
,|)iÙ!faciIincntej|)oiche'ne le Monache vo- 
.%UoiM,cie devono teaieieiiifua cópagnii 
%*atamjaite,iftnon con moka volontà,e 
-gi^iovo .£^còsifenon vorranno perf& 
}«sm neUa&eli^fl^diailioro libera ian^cà 
«COltàtf licen2aiiacciòdifcuoprano,e mani- 
^^inoAjfatì C BB W cnga^ia lUa Yckntè^^^ 
•«:à4> C vt- r3- Po- • ' 
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. Potranno le Monache yfdf e ì &ndtté 
flUCHii Monafterìj della detta Coogrega^^ 
tione> con licenza del Generatele Definì*^ 
torì> e doppò di hauer fondato y fé nrpo* 
tranno ricornare à fuoi primi Monafterij % 
doue prima (lauano.parendo al Generale^ 
€ Definitori cosi conuenire. 

Ma perche nella d'fpolidone de'facri 
Canont^e Decreti del detto Concilio Tri- 
dentino , fi comanda che in ogni Mona- 
fterio fi determini il numero» che vi hà da 
eflere > conforme alla facoltà dellencra- 
te, e limofine > che hauerà, acciòche in-i 
quefti MonaQerì j fi viua con più quiete,e 
minor penfiero delle cofc temporali. Co- 
mandiamo) che in niun Monafterio porsi-- 
00 efiere più di vinti Monache > includen- 
do ffà di t fie tre Conutrfe , fe per fortej 
non fi ojfferifie alcuna di fingolar virtù , e 
feruor di fpirito^ la quale , fe da tutto il 
Capitolo (fenza mancare alcuna)farà ap- 
prouata per voti fecretijpotràaggiunger- 
fi al numcro,che è alfegnato con tale^chc 
non habbia ad eflere ai grauezza al Mo- 
nafterio;e porti feco la dote conueniente, 

che 
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io Qe0iio MoflaAev)o> {«rsino ie Mona*, 
^«ccB^aft^iil Auncraiii «ùKiana. 
- E qnaodo {Kr alcuna gtttftà>ocsafioa<^ 
e con licenza deila Sede A]b«flblica , ac- 

ftt&m^yo aliBcna palln^ tcnfNi^ 
|iOCrà il Monafterio di doue vici , riceuer"* 
ne vn'alcra in fuoliiogo ; e ocfiun Mona- 
fieno-poilaiiaiicre piùdicrcConuei-ie. - 
Dichiariamo ancora , che neUi Mona? 

à tanto , che habbiano entrata baftaotp 
fcr foftSl^ il detto numero di vintiuna , 

Qaa^^r«iioÈ ^^Sasftéii wtf > «iQnKiEfi. pià di 

quattordici Monache» fino i tanto» che^ 
itiiéml MomAeri^ iLprotieda diinag- 
gioii rendite,(ifduo fé driceuetà all'habico 
qoaklit Nowtia* Gl«|iidc^éno dote ba^ 
^^aote .per.foftfiBt«c inaggior n umero di 
Monache , E la Priora non pofTa fare con. 
traqueOosfotto pena di priuatione d'offi*^ 
ciò . Nel rìceuere delle Nouitie fi habbia 
spalto tifoiaido alla loro £UtKe>ingegn<v 
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potrà nno faciiatente 'p(MÌare • il trauagUoì 
ileJi'oileniaam iregoiauri iiMt>^Kreli^ 
doppo ùxtaiiL Prpfcflione npo ii pup dar 
rìmedio ftlitiolèkme'jTtièiÀi^ 
u4t£B£okà>> per tanto neUf'ooiBitdel Ììi% 
hlouitiatOi ii habbia mólta coafideraùo^; 
ne hi c|iiefto}rfc)n(inpftti»ai]p!ta|i^ei^ 
poiTa iff(i0j:pi^^^^ctekìmetx<i^ 
liifoSeRaMfegolarM Hicligióne,nott 
iìano anunelTe alla ptoÉe&caie ìSopra (tt* 
che incarichiamo la conftienra delhu»- 
PcioraieMaefira delle Notutie,&deirai-; 
tre Religiofe del Conuento . e c . -^f i 
/ iAMoùitia^efae vna.y6ltìi iàràdifatttf 
data d'aiciiiLÌ4oiiafìerio della Bofira.» 
Congregaàohe,non fi rìceiiA inakun'al- 
poé'dhf'kiOon.è coattiratobe parere di 
Intte le Monache del Coiiuento, di doue, 

trare. £mai/tK>p.iìaaiiuiidr&ael^«Iooa-' 
fterìo>d6iièftette prinaa 1 i'-»' 5^^- " 
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-dapesfoita akuna fenza^vak), 
non è da lor Padrììòfrateilì^òiti^ualchd 
■ffo>idono paMuetfeii^ancoi gtgfta^oinc. ki 
' quelli) per alcun» baùfa necdTwia, c con- 
fbnne à ragfDne,ie<}utfto Alo èon quelle 
^ibnc»a<sui'hà darkruìr più d'aiutarle à 

tioae r^fkualey'che dar loio^ricreafionei) 
elTendoui almeno vna , che 2^èdci , ò la^ , 
nedeiimft'Prìdrijicike la pófiatudiré i - V 
~ Le chiatti dt\ l^iiacorio , e della Grata 
^Àhàojt delfoSdri3tlcl:MdiNi«(jtw fiia> 
no io potere deUa'Priora>e quàdohauerà 
d^enrrare dcntrall Confeflbreìò Kfedico> 
ò Cirugica »ò aittepecfone neccil^ic;»*,;^ 
vadiho Tempre in compagmaioi:o le due 
Mònache «U-piè oày che (araimo nel Mo^ 
oafteiio , che petciò deuono efTere depipi' 
tate il Ej^uando alcuna Monaca infefs 
«a a haueràda ootìkSkcti vi fia fempic 
vn'altra -Moaaca.» che in tal modo ftia^ 
u C S vici- 
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vicina ad tSZ) che pofTa vedere il Confef- 
fore, fenza vdire queIlo> che fi dice nella 
confelTione > al quale ConfelTore niuna.» 
Monaca » fuori che la inferma>potrà par* 
lare : e cosi quando entrarà alcuno nel 
Monafterio, facciafi fegno con vna Cam- 
panclla,acciòche le Monache intendano> 
che vi è dentro del Monafterio alcuna.» 
perfona di fuora , e fi ritirino . 

Perche in neffun modo accada v&ire le 
Monache fviora della claufura del Mona- 
fterio , conforme alli Decreti del facro- 
fanto , e general Concilio di Trento, e 
dell! Sommi Pontefici.} e fpeciahnent^ 
di Papa Pio Quinto, di felice memoria 









il 



loro , e comanda ftrettamente , . fotto le 
cenfurc, e pene contenute oelli Decreti» 
f Cóftitutioni fopradettc* che no efchino 
allaChiefa,nè al Portico del Monafterio, 
ne manco alla Porta principale d'eiTojan- 
cora che fuffe per fcrrarla,f€ non che leni 
ghino vn Sacriftano , Chierico , ò Prete, 
à alcuna ^cruente , che habiti fuor» del 

: r , Claur 
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CIau(lro>ii quale^ ò la quale ferri di fuora 
con chiauc > cosi la Porta della Chiefa^ j 
come quella del Portico>e Monafierio • 

Non trattino^ ne habbiano penfiero le 
Monache di negotij fecolari^fe non parrà 
di rimediar con quello in alcuni negotij 
grauii e di trauaglio^ la triftezza^ e mole- 
ftia di quelli, che trattano d'elfi , e non vi 
farà fperanza di limile frutto* Pongafi 
breuemente line à tali prattiche, perche 
conuiene molto^che lì caui qualche vtile^ 
e non lì perda il tempo nelle vifiteiC con-^ 
uerfationi delle Monacheé Auertifca mol- 
to in quello T Afcoltatrice , e quando ve- 
drà>che non fi olTeruajCome è ragione, ne 
faccia parte alla Priora , e fe non Io farà , 
Incorra nella medefìma pena di quella i 
che commeflfe fimil colpa . Ma quello 
auifo non fi dia alla Priora^chc prima non 
fi fia auifata vna.ò due volte la dehnqué^ 
te . Alla terza ( fe non fi emenderà ) dia 
Qoue giorni nella carcere ; & ogni terzo 
gìornojfe le dia vna difciplina in Refetto- 
rio 3 perche conuiene molto alla Religio- 
aeiche fi faccia così.Fugghinoquàto farà 

C 4 pof- 



CònflitmiorA delti 
poflftbile bauer longhe pratiche coti Pa« 
dri,e Parenti, perche^ oltre che li loro nc^ 
goti) fi attacano,e durano molto neiranu 
ma , farà molto difficile^parlando molto 
con cifi loro > non fi mefcoli alcuna cofa 
del fecole » u . . . * 

- E communemente parlino le più po- 
che volte , che potranno , con perfona di 
fuora , e confuoi Parenti , quantunque^ 
propinqui fiano , fe i loro ragionamenti 
non faranno di cofe di Dio quando 
parleranno co loro, fi fpedifchmq hreuif- 
fimamente. Auertilchino molto i Prelati, 
che per li Decreti del facrofajito Cceilio 
di Trento, e per le Conftitutioni di Papa 
Gregorio XIII. di felice memoria ^fi prò- 
hibilce fotto pena di fcómuaica maggio- 
rC)latc fentcti(^,ehe niuna perfona di qual 
fi voglia età^ftatOjC quaIità,cheiia,ancor-j 
che fia Prelato,c Superiorejentrine'Mo-? 
nafterij de Monache, fe no farà per caufa 
nece(raria>jSc vrgente, e con licenza , che, 
habbia da dare in fcritto il PrelàtOye pro- 
curino>che li Decreri del detto Concilio, 
eie fopradette Confticmioni fi ofieruino 

com- 
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Cdrmelkiim Scolti' 4Ì 
^OOkfiitìuaHotfkG non giudkfaino per cau* 
i^iaece04ria>& vrgence,re non queUa foi^ 
la , che le pèEftMie del Monafterio noiu* 
polTono porre ia eiTecutione.iènza aiuto 
di quelli di fuora per alcuna forzofa ne^ 

ceflìtà>:òper4|Myi£iie poucoh» che iìte* 

ma , 9 .|«r prouifione d^ì detto Com 

1icniiOf<:óm<tfQnb.MuratQfi> fli Ofiéihit% 

li Miniiiri jB^c^jOTacij pej le fabriche* & il 
Medico^GinigtcO) À^ altri fimilir . 
..MapQfobitlt Religiojli fono fatti rpec« 
tAcolo à DiotàgH Angeli, de àgl'Huomi* 

à pcniunacofà 
ofifende pìugl:Q!Cchidfille.pjerrone» che la 
fwile coflpteiifitcaii'qoe todìlccManache $ 

ej9»lto pi4iÌl|»MWIiPi|if>l^Aiytetij ienz% 
neceffità i .pec tahtc)' cìtiBÉiììkiiiotyidiei 
fi-ttO^^MiaotitOé-che iooiofido alcuno 
non vadino i.Religioiì alliMom^ij del? 
le4eite..MmfJK^t>r0hibntoiio.paiìmciiÌ 
tfi aJ^ .Prelati, che non eótcinO^elli ibi( 
fi^adetit MòMtfterij , fe notr è:|tec cofe^ 
^ajii$in^«fi0ÌUi6ir ch&non fi $9ÌÌu»{u€m4 
ò Eratijtfe<nel-P5flatorio,ò Grata . E cosi 

■^^«atJ%:', - sfotto • . 
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4% CoHÌiitueioni delti 
fotto tfaefke cofe neceflarìe , relTortath)^^ 
ni 9 ammonicioni , ò ragionamenti fpiri- 
tualitli quali fi faranno alla Grata>ò Par* 
latorio . E le corretcioni di colpe, che fi 
haueranno da dare nella vifita, ò fi diano 
nel Parlatorio , ò fi facciano dare là den- 
tro. E quando per giufta caufa farà necef- 
fario entrare nella daufura del Conuen- 
to , in tal cafo il Prelato faccia la vifita 
d'elTe , menando fempre vn Compagno 
d*età,e buona vita, il quale non fi difcofti 
da lui, per tutto il tempo , che bafterà nel 
Monaftcrio ; & in niun modo permetta , 
che alcuno mangi dentro del Monafterio, 
ne fuora nel Parlatorio i ne egli manco il 
faccia. Si r ice u ino parimente i votidel- 
l'elettioni nel detto Parlatorio , ò Grata > 
cóformealli Decreti del fopradetto Con- 
cilio ; e tutta l'elcttione , con tutto quel-' 
lojche precede, e ff gue, fi faccia di tutto 
ponto nel Parlatorio , fenza entrare nella 
daufura del Monafterio. I Confeflbriin 
cafo alcuno non entrino ne i Monaftcri/ , 
fe non per occafione di confelTare l'in- 
ferme» che nonpoiTono venire al folico 

.Con- 
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carmelitane Sèalzfi • 4 ^ 
Confefsionarioi (e quefto con parere del 
Mediccs che dica> che ci è forzofa necef« 
iicà ) e per amminiflrar loro i Sacramenti 
della fantirsima Euchariflia # e deirEftre-* 
tnaVntione. E fé doppo di hauer rìceuuto 
la tale inferma 1 Sacramcti» hauerà qual- 
che fcrupolo, potrà entrare il Confcffore 
à reconciliarla^ & aiutarla à ben morire 
Item j fe alcuna delle Monache haue-» 
rà longa infermità, per la quale noo-j 
pofTa venire al Parlatorio^ò Coafefllon'a^ 
rio, potrà il Confelfore ( effendo richie- 
fto ) entrare alcune volte à confeffarla j 
ancorché non fia in pericolo di morte; 
ma non entri in altro modo, fe non ve-» 
ftito con cotta,ò fochetto,e ftola , & ac- 
compagnato Tempre dalle due Monache 
deputate , fecondo che di fopra fi è det- 
to , & à baffo fi dirà . Et il tal Confeffo. 
re , che per quefte caufe entrerà nella^ 
claufura, vada, e venga,via reda, fcnza-^ 
tratteneifi in parte alcuna , il che co- 
mandiamo alla Priora, ò Prefidente-i > 
che ofTerui % e faccia ofiferuare con molta 
ililigentia* 

r 
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44 ConfUtutionì diUi.^ 
1 Et alieRcligiofc , che accompàgncr 
ranno il Confeuoref incarichiamo la con; 
Scienza y che Io guidino per camino driCt 
to I & in modo alcuno non fi erattenghir^ 
no con lui • Prohibiamo flmilmentei che 
le Monache > ò le loro Priore > ò Préhtci 
ifl modo alcuno non ammettine ne' loro 
Monafterij alli Parlatori), Ruota, ^ Gra?- 
ta , qual il voglia Frate^ ò ReJigiofo , an- 
corché fiano d^l fuo Ordine > ò Congrc- 
gtftione , ne li confentino venir a parla- 
re, fenza licenza del Prelato delle det- 
te Monache ^ il quale folamente ladia^ 
per caufagiufta,econueniente, & in fcrit- 
toy ( ancorché poffino parlar >lorOinecaft 
permefli da qucfte Conftitutioni i e dal 
Capitolo generale ) fotto pena di gra- 
ue colpa , nella quale incorrine , ipfo fa- 
fto ; & i medefimi Frati, che in altro mo- 
do prefumeranno andarui , ò in qual fi 
voglia modo faranno il contrario , la pri- 
ma , e feconda volta 5 fiano priuati di 
voce attiua , e pafliua , e del fuo officio*, 
e la terza fappiano, che incorreranno ipfo 

hdO) fenza alcuna altra dichiaracione^t 
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[ìtrmeìUane Scalee» 4 c 
in tutée le pene , e cenfure, che fono affer 
gnate per il .faGrofanto, e general Con- 
cilio Tridentino , e per li Sommi Ponte- 
fici fopra nominati in diuerfe Conftitu- 
tioni , c;ontra queili , che entrano nella_. 
claufura delle Monache , e che faranno 
giuftamente caftigati per l'Ordinario del 
luogo vconahre pene, & anche eoa.. 



4 « • •• - 
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• Ncorche non pofsino hauér horal S^^t", 
cerfa-pei: dcfìnarc quelle^ che noa tl^. 
tanno quando potranno hauer da manr fn"*d"r°"l 
giare, con tutto ciò nell'Inuerno , ne ij.'imftc,, 
giorni di digiuno «abiliti dalla Chiefa , 

a]Ja vsaza 

foneraono altieiìnarc alle ypAtcx hore % C potri me e- 

meza j e ne i digiuni dell'ordine , alle vnr "a '"s^uo 
deci ; e.nclla State, alle dieci. Ma fe pri- '^T'^^^ci 
ma , che fedano alla menfa^ il Signor*^ 
cara ipinto ad alcuna Mouafca, pcrfa-'^ 

Il • > • ^ *^ ■ giorno na- 

re. qualche mortificàtione » facciala, dop- "'fi!;*?*' 
mandando j>ama licenza » acciò non fi Tpér dieci 

' " *^ due . 
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^ 6 ConfUtutloni delU 
perdi quello fpirito di deuotione^che ap^ 
porta feco gran frutto airanima> ma mia 
conbreuita» perche non sirnpedifcala^ 
lettione • Fuora dell' bora del definarc » 
0 cena , niuna mangif ò beua fcnzg licen- 
ta della Priora. Quando le Sorelle faran-* 
no vfcite dal definare>ò cena, la Priora li 
potrà dar licenza^che tutte infìcrae,ò co- 
me meglio le parrà , pofsino frà di loro 
parlare con tal conditìone, che trattino 
di cofe honefte , e conuenienti à perfone 
religiofe, & in quel tempo fi eflcrcitaran- 
pone i lorofoliti lauori delle mani. 

Per niun modo fi permetta giuoco al- 
cuno > perche il Signore darà loro modoi 
con che pietoramente,e religiofamentc^ 
pofsino ^flere di ricreatione , e confola- 
' tione Tvne all'altre . Se così faranno,fa- 
rà quéfto tempo bene fpefo . Procurino 
di non cffcre faftidiofe Tvna all'altra, ma 
]e burle^e parole fi dichino con modeftia.^ 
c difcretione • 

Finita r bora della ricrcatione ch^ 
hanno da ftareinfieme, nella States > 
ripofino vn bora ^ e quella che non vor- 

rà 
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Carmelitane Sc^kf , 47 
» dormire , offerui filentio» 

Nefl'una Religiofa abbracci Taltra , he 
le tocciii la faccia} ne le niani> ne manco 
habbiano amicitie particolari j ma lì ami- 
no tutte l'vna l'altra, come noftro Signor 
Giesù Ghrifto Io comandò moke volte à 
fuoi Dìicepoli» poiché elfendo effe poche 
In numero. Io potranno fare facilmente « 
procurando imitare il Tuo Spofo , che per 
tutti noi diede la vita : perche quefto 
amore generale dellVna con l'altra è di „ 
grand'vtile » e profitto. i .. 

Dell' bore Camnìcbf j cofe J^irituali ,^ - 
Cap, ' 

IL Matutino fi dica alle * noue horw * 
della notte , e non prima , ne dopfHb «r j'°,JJ 
perche finito^ non fi lafci di fare l'ellame nèu none 
della confetenza vn quarto d'bora» mirar 
ido in che hanno fpefo quel giorno . : 

Per fare quefto eifamine , fi ibnerà la 
Campanella , e la Priora comanderà à 
qualche Monaca» che legga fnbito in lia* 
g(U volgare>dci mifteriotchefi hà d&mc^ 

dita- 



4? Cwfiitationi delle J 
ditare il giorno feguente : « mifurifi ih 
tal modo il teoipojche fi hauerà da fpen- 
*che fati dere in quefto ertamincjche alle vndeci 
mei bore , poco più , ò meno , facciano fegno 
%» nonte . ^^jj Campanella, e tutte le Monache fi 
litirino à dormire>e ripofare »■ Et il tem- 
po, che durerà l'cffaminc, e lettione,ftia- 
no tutte infieme nel Chopov e niuna efca 
d'eflbjdoppo di cominciati gIiofi&cij,fen- 
^a domandare prima licenza . 
a Che fa- Nella State,fi leuaranno alle * cinq^uc 
'*"ehoi^ hore , e daranno in oratione fino alle fei,- 
paffate do- jj,a nell'Inuemo fi leueranno alle fei , e 
K"^""' ftaràno iti oratione fino alle (ètte» la qual 
finita , fi idichino l' hore Canoniche i e fc 
parrà alla Priora,fi dichino tutte infieme» 
• ' - ò lakino vna, ò due d'effe per dire innan- 
■ • -j zi la Meffa grande; in modo tale,chc fia- 
. . no dette tutte prima,che fi cominci la_* 
Meffa. Le Domeniche, & altre Feffc--» 
fi canti Vefpro , e Meffa : c ne' primi 
giorni di Pafqua , & in altri molto fo- 
lenni j fi potrà parimente cantar Matuti- 
no , e le Laudi , e fpetialmentc nel gior- 
no del gloriofo S. Giufeppe . E t il canto 

fia 
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CérmUtamScélze, 49 
ita fempre in tono con voce vgàale»ftiizft 
nota di canto * e fuora delle dette fefte 6^ 
dffs^ lenza canto • Dkafi ogni giorno vna 
Me({a<conucmuale4a quale icncino tutte 
le Monache , fe commodamente potiaom 
no£irlo. Non manchino dal- Choropev 
cftulà leggiera» efùùte l'hore ogn vna.i« 
&ccia'i ilio officio . 

Nella Statéiìjdiràla Mei&alle * OtCO) 
e ncUìnuerno alle noue. (^elle» che fi ^Jìti 
hfluerannoda communicare» reiUno vn-»'"* 
poco ifl Choro i poco prima del definare 
fi iÌMoi kOunpanetta» ecoquenghino 
tutte à fare l'eflamine delia coniicteaza 
de'^defetti y 'che fino à qucll' hora hanno 
£»xt»i .cfcopooghino à' cmeaclacfi dcUi 
mancamenti più graui ; il che,àcciòche^ 
pii^ladiiiienté otteaghino dal . Signore > 
dichino tutte inginocchionLvna volta.» 
Fòrarione del Pater noften e conchiude" 

ranno il fuo eflamiae con breuità • ' 
r Doppo il definare vadano al Choro 

recitando ii Salma ^i^fvrr iNrf} per fi* 

ivr le graticicome è dirpofio nell'ordina- 

xìo> e doppo cena, ò colatioae faraiuK^ft- 

D con^ 



50 " • Cortftftutìm delle 
codOfCbc lui è notato.Sonate le due dofu 
po mczo giorno d:chino Vcfpf o,legghma 
alcun libro fpirhuale in modcche in Ler* 
tione>& Vcfpro, no fi /penda piìid Vahó- 
ra^ò fiail Veipro lolenne ònò. fct alle j. 
dclJalcra y che ia anno 7. horè auanti Ix 
mezza notte fonaranio all'oratione^e fa* 
rane vn hora nel modo che alla mattina» 
Ma qucfto non s*kirende nella Qùa- 
d.agefi ma > quando fi dice il Vefpro ne i 
giorni Feriali prima del definare. In queJ 
III giorni fi legga dalle due alle tre, fpen-^ 
dendo tutta Thora in Lettione fanta, e fe 
fi trotteranno ton fpirito , per (penderla, 
iacrationc/àcciafi quello i che parrà più^ 
cònueniente per lo raccoglimento, e prò* 
fitto delle loro anime . ' 
, EITendo fecondo la Regola, chele Rc^. 
ligiofc fianaobligate ad offcruare lìlcn-^ 
tic da detta Compieta fino à detta: Pri-i 
ma del giorno feguen te ; comandiamo , 
che la Compieta fi cfaca per tutto fanno 
doppo cena, ò colatione , «cìciòchc finita : 
fi ofTerui fiientió, conforme alla Regola^ 
Conftitutioiit. j / 

Della 
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BeUd Cùmmumoae delU ficrà Bmhmi» 
^ia , e dd Cappcllam , o Qonfijfon • 

• '• : . - . ■ ■ ■ :•' • 

, , , , - •.» «•• • 

»T<Vtte le Monache generalmente hanno 
Jn ^nceóereii laatiffiiDO Srauuaeiuo 
dell'Euchariilia ( fe non haueranno giufto, 
impedimento) tutte le DomcniclK^ e fefle^ 
dil>4ofti»Sigaoie Giesù Chcifto,e della fua 
Santiiììina Madre fempre Vergine Maria» di 
S^Alberto, di S. Ginfeppe, éek&attoJt^atso- 
no di qaal fi voglia cafa , il Giouedi fanto % 
eiìella^ ftemiilKidadel CsqwiDoiiit- 
nite ne gii altri giorni che alConfelTore par- 

làjCOQforme alla diuotìone» e ffinìto diette^ 
BbU^iolc : che ki ticcuctafioo* con U^nza^ 

però della Priora»s6za la quale ledette Mo« 
' oadie non poTàno f3a«nttuiietfft( faIuo.ne i . 
giorni fopradetti^ ancorché fiaidi parere del 
0)Difeifore . Ma Incarichiamo la conCcienza 
àtìkk^mm che no impcdìfica ad alcuna I4 
iàcra Comunione fenza cau(à ragioneuole • 
&rl^i>iiUiaxeaUaiiKMia»ediftiaiti£>n5u» 

Oigitized 



de' Religiofì slell'Ordiae , deirandare ,cri* 
tornare 4a« Monaftcrij delle Monache per 
dir ^f^A»CQaizadi2iaio, iheneliun'Religio- 
fp, oc del loro Ordine di Scalzi primitiui, ne 
dì.qual fi voglia altro Ordine poflia efler po- 
llo per Vicario» ò Capellano ordinario deili 
dctt» Monafteri j . . ' ^ 

* Li . Prottin£iali proued^np abondante- 
mente «ille Monache di CoafcriTori ordinari}» 
conforme alla difpoficMMie.del iàQto<>oQ- 
cilio Tcideotino, leuata via.tocalmeaceJa^ 
licenza,e potere per lo ^a0ìitO.circa qucfto , 
coDceflo alia Priora. 




>Vtce le Monache della nòftra Congre. 
> gacioBet^Miiao da viuece> fempre dL 
limofìna j e di rendita . Ma ne i Conu.n^ 
dheibnofóndati nelle Citià,« Luoghi grami 
di » oue commun;menre fi p(»rannp foften-> 
fare,^ non guardi molto à rendita liììiinlt 
Ma ne i iuo^ dou& noniì p^rraann fofteit- 
tare di fole limofine, procurino hauér rendr- 
ta baftaBtieia.cQ|ipiaBej.)SleLKÌ^ aqirfia 
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dlicfCABa alcuna 6à li MoiMteìj>sh^li9n*! 
ao mendica, e quelli che non l'hanno ..Non fi 
donandi linowia, memit dbe Iciiza c& fi 
potranno foilentare.) e non intro4uchino il 
domandarla , fe non è con molta neceffità » 

«ozi |>rocuriiipieA(Mitariicoo.la£icica delle 

proprie mani > come Io faceua l'Apoftolo 

San Paolo « dbeii Signore con la iva «ccleOe 
prouidenza darà il neceiTatioaifuoiferui. 
Perche fe fi- cétemano con va Memo 
derato > e non cercano cofe Aiperflue , noiM 
potrà loro mancare cofa alcuna al fomento \ 
sìéBfiiSmm É^jlTif «attnittt^kìte4|BW^proctH 
.reranno feruire,e piacere al Signoreie^li^du^ 
è noAro Padre celeftiaie ) ptomdtrà m no* 
dojche non li manchi ilgu|ulag.no de'tanori 
delle loro nanitcon cheli polsino folt&;à*te. 

In modo alcuno non pdledinale Mona- 
che cofa alcuna propria , ne manco ad vfo , 
feoza iicepM delia Piiorar» Cinon fe dia loro 
che rh<:bbianpi. qe per mangiare> ne per ve* 
^<fttre»ne manco tke hatbiano Ca(re,ne Ca& 
fette^fe non qiiieUeiblameDte^ che fono ne- 
ceflarie per gli offici) del Conutnto , anzi 
.4(à di loi^ %ognì coiadd -tutto comune» 

4^ U I li 
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^4 fféiUÌitmÌ9t^ddU 
àie Impoita molto $ percbe il Diaiiólb 

mcoitsitomptve etiamdio in poche cofe la 
pefKttioiie della pcoestà. Auettifea pev^ 
4oiidiiigenza la Priora > che quando cono- 
fcerà,che la Monaca porta affetto , e fi com- 
piace in alcuna cofa particolare» òfiaboii* 
bri)Celle> ò qual fi vogl'altra cofa» fubito gli 
latogliai Uche detenninimto s'oflèmi con 
molto rigore»CQSÌ ne i Monalterij>cfae hanno 
rendita^come in quelli che tti»»ne hatmo , e 
^eguilca quefto' la Priora iieueramente » « . 
non confenta, che in modo alcuno fi rompa 
qaeftaGonftttntione« Eiefi troueràicheta 
alcuna cofa non s ofierui > ii/Prelato caftighi 
afpramehtclaPtiofà. 
' Ne manco Monaca alcuna polla dare , 
domandare, ne riceuere cofa alcuna ( ancop- 
«be^a darfuoi propri^ Padri) fenaa licenza.» 
4ella Priora, alla quale fi hà da moftrarc-^ 
tutto cio,che fi potterà al Monaftcrio^à aik 
Monache,ben^ fia per via di limofina .-^ 
L'offerta, e limófink , che i diuoitChiì- 
-ftiàtii faramKylU Miooafterio in danari , il 
ponga fubitoin vnaCàffa,chc fi (erri con tre 

chiaui,ecce«o, quando te^^awiiè op^^» 
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più di noue , ò dieci fcuti > che all' bora 0, 
confegneranho à vaa delle Depofitarie» che 
chiamano Ciauarie , à colei, che parrà alli_« 
Priora , la qua! poi aadcrà dandoli alla Pro- 
curatrice del Monafterio,acciòche li fpenda 
conforme al comandamento della Priora, & 
ogni fera,ptima di fonare al filentio la Pro- 
curatrice dia compito, e particolar conto al- 
la Priora )ò alla Clauaria di quello , che hà 
fpefo j e fubito fommandoli contì,fì fcriua-* 
la fomma d'efli nel libro del Monafterio , 
acciò che oga* anno fi pofla moftrare al 
Prelato, . , ' | 

Del Digiuno , e ì^eBito . Cap, VI//. ' 

Digiunino dal giorno della fcfta delI'Ef, 
faltatione della Croce del Mefe di 
Settembre infino al giorno di Pafqua di Ri- 
furrettione del Signore, eccetto le Domeni- 
che. Non mangino carne fe none perne* 
ceflìtà,e nelli cafi pe; mefsi nella Regola . 

Nc'giorni di digiuno ftatuiti da Santa_# 
Chiefa,& in tutti i Venerdi dell'annojfc non 
c-fià Pafqua, cPcntccofte^ prohibiamo nel 
V ' ' D 4 Re- 



ré . Confiitutioni ddU 

ikfettotio oua , e cofe di lattea • 

potrà però la Priora fopra di ciò difpeoh 
(ìfC con r inferme » e con quelle checca* 
gono alcuna necefsità, à cui il mangiare pe- 
fcì è dannofò, & aU'hora qttefte,alle4)uaiiii 
permette il mangiar oua » ò cofe di lattea, 
mangino fuora del. Refettorio t ò da partc^ 

dall'altre. 

Nel veftire vfino le Monache panno groC- 
fo, che fi dice Sargia , ò Àrbafiotto di color 
bigio tanè , ò bercttino fcuro fenza tinta . 
: L'habito fia più firetco» che fi potrà « e 
habbia parimente (Irette k maniche, non-* 
più larghe al principio, che alla bocca, fcnxa 
pieghe, e tutta la vcfte fia vgualmente ton- 
da,nonpiùlongadi dietro, che d*auahti,e 

che arriui fino à piedi • 

. Sia anco lo Scapuiare dell'iftelTo, quat- 

tre dita più alto, che 1 hwito. 

La cappa-di Choro fia della medefima^ 
Sargia bianca, vgualeallo Scapuiare , nella 
quale entri la più poca Sargia,che fi può, at- 
tendendo al necelTario., to^ndo viafcm- 
pre ogni fuperfluità» ' • 

Lo spulare fortcttWOO^pM i vell-bil- 
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. chi ) e fiano li de cti veli di caoapci ò lino 
%tofSo ieiua pieghe • • . 

Le toaadieie fazzoletti iiano ancora di 
Caia» òfcotco. 

Il calciamenro iia di fandaglie di canape» 
e porcino per Thoneftà calze di cofddlato^ò 
di Aoppa» ò d'altra cola iimiie • 

Similmente i guanciali fiano di faiettai e 
fe farà bifognO) di cela* 
, Ne letti non babbiano matarazzi > ma in 
luogo d-efsi viino vn Taccone pieno di pa-* 
glia).perciie lelperieaza hà iniegQato ^ obe 
bada quefto ancora per le inferme • - 

Non fi pongano cortine $ ne altre cofe fi* 
mili ne'ictci pcrornamento^ma fe vi iarà bi* 
fogno potranoo v£u^ con licenza dellaL# 
Priora alcuna Itora di fparto » cf antipòrta à 
nodo di tapeto d'Arbaiotto^ò Sargia.ò d'ai» 
tra fimil cola 6} poco valore . . . 

. Habbia ciafcuna il luo letto feparato , e 
non vfinocapeti da mecrere in terra > ne co« 
fcini per federe i fe non farà per vfo della 
Cbiefa, perchè quefte coiè non fi conuengo^ 
noà Keiigiofe» 

X ^i fa qui memione particolare di tutto 
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5 S Cmfiitutioni dilli 

» per eflèr cofe deirinftituto (klla Relir 
gione, e che s'IiannodaoiferuwrecDnft tfti^ 
liccip non fi fcordi con la relafìTacione c^el- 
Io>che ai detto indicato d obiigo s'appame^ 
|ie nel veftito , e letti i Jiua iìa vaùecà di co- 
lorì , aftcorcbefiain cofa molto picciola.^ > 
non porcino robbe fodrate.» mki^.ik^asL* 
farà inferma potrà portar^ vn'ai^a Vfifte 
della niedenia4>ar^# 

Tengano i capelli tagliati^acciò nqn fpen^ 
4atto tempo in vatMtinpettìnarlijaciliteng»* r , 
go mai/pecchioi ne cofa alcuna curioIa«.m^ . ' 
io tutto toc9l dirpreggio di fe Aeflc . . 

Ddtrau^lJa, e lauor dtUe mani ,Cap, IX. 

NOn facci ?no le Monache opere curior . 
k ma il loro lauor fia filare, e akre^ 
cofe^e opere fimili » che ooi\iìaoo tanto cu<p 
jfiofe, e rottili* che occupino l'intelierto , e lo 
«lificagganp dalia neditatione del ^gnore . 
Iddio noacofe d'oro>ne d argento . 

Non contendano Copra il prezan» de'iauò- 
ri,ma riceuano pacificamente quello » che.** 
dacannoloio peceiji » e quando vedranno i 
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che non ii paga il douere, non facciano tali 
laùori . • V 

Non fedii mjù à lauorare alle Monache 
à meta, ma ogn'vna procuri trauagliare da 
guadagnare il viuere anco per le altre.' ' 

Tengali gran conto di quellojche cornati* 
da la Régola,doè, che conuiene trauagliare 
àcolui>che vuol mangiare>come fece l'Apo- 
ftolo San Paolo lauorando con le proprìrc> 
fiianì,ma fe alcuna volta vorranno le Mona- 
che prendere per propria volontà qualche^-» 
meta da finire al giorno»potranno farlo » nuL 
non Ce dia loro penitenza alcuna , fe non io 
finiranno . 

- « 

Del fiUatio y e ritornare alle Celle , Cap» X* 

- • ^ 

Oiferui filcntio da finita Compieta'^ 
fino airalttt) giorno doppo prima > t 
queftocon molta diligenza.Neiraltro cent- 
po non pofsino le Monache parlare IVna eoa 
l'altfa, fenoQ faranno quelle loiamente cbe 
tengono offici) in cofe neceflarie, e folaméte 
odiala Priora iicenzà per parlare l'viia con^ 
l'alcra>^ua»do le parrà ahsdatalconuerfa-: 

tioae ' 
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<o Conflitutim àellt 
tioiie hà da refultare accendéril alcuna di 
loroia maggioc'amore verfo lofpofaChri- 
fto i come à dire , fi doueffe trattare del- 
fampr di Dio > ò ci fò^Te alaioa neceCsita- 
taiò t^ntata^e voIcfTe alcun'alira^parlarlCi,,» > 
per ccHifolaria fpiritualmente. 

Ma quefto non s'intenda per vna fola do- 
manda) ò rifpoAa, ò poche parole, perche^ 
^ueflo faoA ìicéiA aicnaa io potranno £ure. 
. , Habbia peofiero la Priora>che foiamenie 
fi legghino libri rpiritiialif& approuati ; fpe- 
cialmence le Vite de'Santi Padri . Li Marti- 
ri) de. fanti Martiri , e le Vite d'altri Santi* 
Dionifio Cartufiano de quatuor Nouiffimisi ' 
Tomafo de Chempis > ò Giouanni Gerfo- 
ne deldifpreg^io del Mondo . Flos San- 
^orum . Le opere di Fra Luigi di Grana- 
ta> cioè il Memorial^deli'OratioM^: La gui- 
da de Peccatori , Lemedirationi della vita 
di Chfìfto II trattare dell'Amor di Dio • 
Le opere di Fr. Pietro di Alcantaratcioè del- 
rOratione , e Meditatione . L'opere di Fra 
.Diego Stella della Vanirà del Mondo-, & 
AvàQt di Dio . L'Oratorio de Religioii > di 

i^AtoQio di Gueuarra VeCcpuo di Módognec- 

to. 
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to . Le opere di Giouanni di Auila> cioè il 
iibto y ches'intitola, Audi filia, e le Tue Let- 
tere . Il libro di Fr.Luigi di Lione» intitolato 
i Nomi di Chrifto,& altri libri fpirituali, per- 
che fimil lectiooe non meno è oeceflaria per 
il foftegno deiranima , che il mangiare pec 
iòftegno del corpo • 

Tutco il tempo che le dette Monache non 
ù occuperanno nella communità, ò in officij 
dei CoDueacoy ftia ogn'vna da per fe nelhu* 
Cella, ò Capelletta, che la Priora l'aiTegne-^ 
(à> facendo in quel luogo della fua quiete » 
e raccoglimento qualche lauor di roani » fe 
non farà gioràirdi fetta » ilr inquefta rìcic»» 
teza^ ofTeruerà quello*che comanda laRe<« 
g(ri» , che (Ha ogn'vna da per fe . Niuna.* 
Monaca pofla entrare la Cella d'altrafemui 
licenza della Priora • 

In niun Monafterio fia Cafi» ò Sala di 
uor commune^doue conuenghino à lauorarc 
infieme, acciò non (ì dia loro occafion<«i 

fiondo iafieme dì comperc ii iUeotio. 

% — . 

V • • • 

• • • * 



L'Aflegnamento dcik> fcopuc comioà 
dalla Priora, acciò in tutto dia buono 
eflempiodi fe . - •. • 

Tcngafigran contorcile quelle che hauew 
ranno officio di Veftiaria , ò Derpen(a > prò-' 
ttcgghiiK) alle Monache con. caiiiii » cosi 
del necelfario per il mangiare > come del 

rcfto • ^ ; . ' 

Non il trattino più curiofa, ò politamen- 
te la Priora» ne altra Monaca delle piì^ aoci-» 
die9£he l'altre > ma tutte vgualmente come, 
cotnanda la Rcgola/olo fi habbia rifguatdo, 
alla necefsità> & età, c pnna alia ncceCsità 
che all'età» perche molte volte quella chc.c 
di maggior età > hà mano»iie<cerùta «.e s vfi( 
gran 4Uigeo%a odl'o0eruare quefto ^eoe^ 
ralmeme da tutte, perche cosi conttienepcr: , 
.mobeiiaiife* . . -r- r , ' ; 

Ne aUa Prior^ nfi |d altra Monaca s ag- 
gìonga prerogatiua alcuna, oc nome , cht^ 
alcune volte fi da per honore,come Signora, 
Donna,ò cofe fimili, matrattinfi l'vna , l'ai- 
: ^ tra 
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Carmelitane Scaltre» Cx 
thk €on psfole humiii . La Priora» e Sótto- 
priora» e quelia cjbe è fiata Pucta duamm 
Madre , e voftra Reuerenza , le altre Mona- 
che^ ^oroJJe» e voftra Carità^ 

Non fi lauori cufioiaméte la Cafa «eceet* 
to la Chiefa,& il legnamediquella iia grof» 
fo^eiamedeliina piccola, e le ftanze bade 
in modotche fi attenda alia necefsità , e noa 
aik ioperftiiià» le JoiKaglie iì £u:ciiio più 
fortijche farà poflibìle» & il muro della clau; 
- iira aito f jc inibbia dentro campo per htt . 
Efemiraggi , acciòcbe ie Monadie po^lao 
tàmm&èx£tt']ì<3t9àmomà eiTemjpio de'Saoti 
Padri. . : . . . .. 

Niuna prefuma di riprendere Faltra de' 
ina w eament irièk giauicàddèi^^sootS 
lo richiederà > & all' hora da fola à lola auifi 
eoacnitèqaeUi chefiti^ye iè aniCitattre^ 
volte non procurerà emendaffi > lo dica aÀlft 
Priora,e non ad altra Sorella, e poi che non 
aancaso Zeiacrid , cfaenirano k colpe » e 
mancamenti deiraltre 9 non prendino quc- 
ftscuÉa,^ ma paftin«]ftr quèlltf <the vedrae» 
Qo». e ponghino diligenza iii>emcQdare iiìio^ . 
PRjpwi difttti , e colpe, 

' S'al- 
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64 Cmftitumm deUe ^ 
S' alcuna Monaca fallirà in amminiArare 

gfdiScij > che li iuno commeiTi , non fubito 
fi rìprendanofenza |:^iù confideratione jfft^ 
nonaccaderà alcuna cofa graue.,xhe in tal 
calo laranno obligate à denonttar tati colpe 
nel nodo iopradctto.' . 

Guardini molto le Monache dì noli Ccu* 
farfi , fé non Cafà ih cafoiche fia necdiario » 
perche inquefto modo faranno gran pjoHt- 
tonell'humiltà*. • • 

L'opere9 òp£niteaze,cbefi haueranno da 
dare per le colpe, fiano piii gr ui,ò più leg- 
giere , .conforme à quanto è ordinato nella 
Regola, e fi dichiara à baffo . 

iltrtùìesipieire «ofe può arbitrale » e di» 
fponer la Priora con dijfcretione , e carità > 
fecondo che farà giu(b , e non oblighi per 
Vctferttantia.della detta pena,ò penitenza fc 
non folamente à pena corporale . . . 

. Prcadinodifciplioale SoreUe kiefliiMQU. 
nìtà j c fia per l'auguroento della fanta fede; 
Cattolica,e felice ftatodi ^anfea €liiefa Ro». 
mana » e per la vita , e proceri Succ^eisi del. 
Cattolico Rè Don Filippo,e fuoi Succeflbri, 
c per i benefattori , pericLapim&delJ^urgaK 

torio, 

/ 
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*orio, per gli aflaitti , c fchiaui, c per qacllì, 
^^e ftanno in peccato mortale • Durerà la 
^ifciplina mentre fi dice xìPfdm. Miferere 
>3^^iDeus>& altre Orationi per le cofcfopra- 
dette, e per la fanta Ghiefa di Dio;ogni Ve- 
^^rdì dell'anno fi farà quella difciplina nel 
^horo finito Matutino; e Monaca alcuna no 
prenda difciplina flraordinaria^ne faccia par^ 
ticolar penitenza fenza licenza della Priora. 

: - . . . . .i ' *, 

r i ) Deì!t Infirtm . Cap.X//. . 

• - - c - . • • • 

LE Inferme fi curino con gran carità > e . 
pietìi, e con ogni carezza conforme^: 
ajla noftra pouertà , e lodino il Signore^ , 
quando hanno abondantemenceil nccdTa-t 
rio r e fé lor mancherà coia alcuna nelle lo> 
roinferroità di queile,di che i ricchi hanno ; 
abondanza , per quefto oón s'atcri(tinO)Che,. ; 
quado entrano nella Religione,hanno da te* j 
ner quefio certiflìmo , & eflere veramente»^ 
pouere » e mancar loro le cofe necelTarie^ , : 
quando vi è maggior neceffità* : > 
• Ponga molta diligenza la Priora,che più 
tofio manchi il necefTario alle Tane» che gli. ■ 
■ . E ofE- 
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6 6 C^nflUumm delle 

ofRcìj dì pietà all' inferme , fe quali deooncS 
cffcT^ vifitaDe, e confolatc dall'altre Sorelle* 
Si poga per lnferniiera'quella,che hiue^à 
più carità per cffercitarequeft officio,L'infer* 
me procurino di moftfare all'hora la perfet- 
tionc>che acquiftarono elfcndo fané, porca- 
do con patienza rinfermità , dando poca-» 
molcftia.ò importuaitàj'quando il male non 
le ftringerà troppo, & ob^ diichino all'infer- 
miera, acciòche in quefto modo dalla infer- 
niità caaino vtile 9 & efchino d'effa eoa.» 
qualche guadagno , & edifichino col fuo 
cfempio le Sorelle. Nel tempo dell' inf.r-» 
micà habbiano lenzuola, e guanciali di rela^ 
. & il ietto con matarazzi^ e (ìano trattate co 
nettezza, e carità*. . . ^ 
' Niuna Sorella mormori del mangiare > ò 
beaere, ne della qualità > ne quantità ^ne co* 
me è acconcio; tna la Priora, à Spenditrice 
habbta cura^che il tutto fecondo queilo,chc^ 
Dio lor daràyfì acconci beneic che fi pofsi- 
no foftentare con quclio^^che il da lòro^poi- 
che non hanno altra cofa daviuere. ^ • ^ 1^ 
i Siano obligate le Sorelle à dire alla Prio- 
ra le nccciTud; che hanno , e le Nòuitie alla 

' Mae- 
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'Umttnf iyxté dfl veftico^ cone del vktOi« 

Te baueranOji^iiiirpgaa di^^u|{^ cofa pià 
dell'ordinario» ancorché noiMia glande Ia_» 
necelfitàtrac^omandandolo priqia^l Signo- 
re» perche molte volte la noftra éècura appe-^ 
tìfce più di qu£Ìlo>chcthà4M'bgno>& aUe voi 
te il Demonio aiuta dal iuo canto à caufac ti« 

note |>ertftnM dti digiuno , e p|HpipÌ9U' 

= i DMe Definte. Cap.XIlK 2 

SI aroauoiftaao i Sacmneoti ajquelle^ 
che^ftsnnopér mortrer conforme all'Or* 
^MHUi» ddl'Ocdiaet e pec i& ùoÉMue^did 
BBorimniio nel mede&iioCóueMo,£iccianii 
gl'ofiftcfi^^c eiieqQir«M'vittWg|iii«c^ 
la cantata di Rfjyitwycdtcaniì fari<ncate» 
doUecoixiinodamente pottumoykiésffé di 

Smimtffsào^ ie4ioiH6uKaii6còOK«HgÌM 

fi pott^ e tutte le Sorelle del Mooa^criogli 

^r^uai ù vogUaFiace.,0 Momura deliaprov 
prit Ihroaimia dica ogn Monaca da parte vn^ 
M&àoikMamt ò io likhiiiottuieiiifiefae acì 
Choro f e Te faràpoflìbile* ie4i canterà vnsLà 
Mellà* . b 2 HSoa- 



mS O R T A T I O N E 

^ Di quelio , che fono obligace a ' 
fare 9 cosi U Priora « com^ . ^ 
... ' rakre Monache Jde'fuai' 

'OFFICIO ddk Priora èpor 

cura ) e diligenza) che in tutto 
s'oflertii IaRegoIa,e Conftitutio* 
tàtSc eflerc molto zelante» Se ve- 
gliate intorno airhonetiàjecliaufuradel Mo. 
mfterio» guardaieoomes'eflìercicaoo gl'O^ 
ficij, e carichi > e che fi proueda alle iuce£ÙT 
tàifi fpìHcuali > come temporali coRiutiort 
di madre t coaii qmaleproctt» d'acquiilarii 
lobedienza delle figliuole . 
. '■■ . Ponga Ja Pnera per ^otìùtXA» e iìacrefta^ 
na perfone fedeli , e poiTa kuatle à fuo piaf^ 
cere^accìò non iì dia oeca(ìone,che habbiart 
no affetto all'orcio > .e tutte Italtse . O&^iii 
parimente le.ponga e0a , iuocphe la Sottor 
priora,ejQIatt«rìe,die«'eleggeraiiQO per.vo^ 
^ièaeti» e.quefte fappiaao Icriueic» «iiù^ 
conti» almeno le due < ; . 




T 'V£Scio Sottopriora è preildeit 
, p, / nel Chpfo, e hauer cura d'eflb > a(« 
«iòciie l'o£c«o.l>iiiÌpo&du:a» « carni coi>- 
-£onne all'Qrdinariacon paufaje diftincibné'y 
in che fi ponga gran penfieiPi « BKc;fidaà » 
j^uando mancijerà U PfiQsafi^.fuo luoqo, éc 
anderà kmp/f con la Communità, e rìprenc 
4^f^ii maQcai|ienciye4Uctc^s^j^ni ficooL: 
inctterannojsi nel Choro,come niél BffeCMr 

> 

T i* ■ • • • 

LE Clauàrie hanno da prendere conto 
daUa-&pflMUicrice di cttuo «piello , che 
riceue di ndètn. inerQ in preièo^*^ ^9^^, 

te la Priora nella cole più grani . 
- TenghÌM .vtidt'CaAi > che fi ferri con nere 
:iiiiauii.per gM^rdare le fcrìccttre dei CoiVi 
nenco^e cofe^che di fuora raranno.lj^ro dacf 



la depófitOivna delle quali chìaui habbia la 
Piiora» le altre due le daAarie più antiche • 

Iella SacreAafM è hauèr cura 

j, , kr còfc, ch'Apparréngoao alta i 

Chiera>e procurare,ch 'iai fi feru a il Signore 
con molto penfiero , c li&ttezza • ' ^ 
HabbiapafftmeiiteetKajcbeieSofelle va«> 
liino con ordine alla Conf< ffione, e rtiOn làfci 

^d$re àTèWWft<iCei«feflio Miia fei wi a lkéii* 

1t3i,(òtto pen a dt graue col^a; (e no farà quefi- ' 
la,chc farà affegnaeà per €Nilclfotfi àft'iiorà^ ; 

Ddla SpenétrictiìPiféfiaria, che fi chia^ \ 

ma CurUra . ... 

4f Spendiii^èfiCiirleli 

^ ^ re (chcdeue^dieie lutto vna> 

appartiene^piouedere di quello>che ikUld* 
e^ttf^rari^Kr UMtmfteiiOtie USigooia da- 

rà con che '.r- : r J^-^r " : 
} :1>àrli isila Rtw» ctiNvàdaiàMaoa cdi- 
ikatk>ne» e procuti actmdat<j w <i n ità ali a 
fccccfliU delle Sorett^iit o4 , Ji^fl:^^ 
- a • • . -tcn* 




Tenga contee fcriuale fpefe^c riceuuto • 

Non contendaquando coropra qualche 
coiai ma hauendo rifppfto vna^ ò due voice» 
Io lafci 3 ò lo compri ; ,v 

Neffuna Sorella Urci accoftarfi al Curio 
fcnza licenza , e quando ànderà al Parlato- 
riojò Grata,chiami fubito TAicokatricei ac- 
ciò fi troui prcfente . 

Non daràconto à niuna, fe non folo allaa# 
Priora di quello, che nel Curio , ò Grata (i 
farà trattato • 

Ancora fotto pena di graue colpa non-» 
darà lettere à neffuno, così di dentro^ come 
di fuora del Monafteriojfenza moftrarl^ 
prima alla Prioia,ò Prelata^che le legga . 

Ne manco darà recapito alcuno , così di 
dentro^ come di fuora del detto Monafterio» 
fenza darne prima conto alla Priora • 



< ^ 



ZeUtrke. 



LE Zelacrkj habbiano cura di mirare 
colpe t e tnaocamenti, che vedranno 
commettereje \t dichino alla Prelara,e d'or- 
dine fuo riprendine alle volte in public(»> 



7^ CoitfinutimdeHe^ ■ 

Zelatrict ùaao minori > t l'altre tna^jion » 
pércfié co^i's'eflercitifiO neirhutntltà^qael<^ 
le che faranno riprefe noti replicfaioo ,-iit 
CtufinOtaacorche Alano fenza colpa. 

BtlUMae£imMeDÌfmtie. 

• • • •- • , 

LA >i«Kflra iieilc Kottikie fia^ ttofet 
prudentia» oratioae^ erptrito; leggaci' 
•ile Nouitiele Conftitatioaiiiilrfcd^^iéfiMi 
c i' infegni tocco queiioiche hanno da fare , * 
cosi nelle ceremonie, come nella mortifica'^ 
rione delia carne '9 e Ostilk 4 ^t liai>bia m a g-^ 

Stor cura détta M^eilra^di q(ieUo>che appac-. . 
eneaiÌ-ti)Kfcriore,ch'eàU'efterìÒre)domàti- . 
dando ogni giorno comò alle Nouicie di- 
quanto profitto hanno fatto nell'oradone r 
c come s'hano da paflare nei Mifterio,ch'ÌM* 
no da medicare > e che vtile^auano d'eiTo . 

Le infegni parimente» come s'hénao da^ 
paiTare nel tempo de gufii > .e neila fitcit f 
dello rpirito , e procurare di contraidire alli. 
loro propria volootè^ MKiofaiii«of€>Piccole^> 

' / à Goar- < 
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"Gémii qa«Iià»tkrbàqueil'offictoidÌ4ioif 
Itaucr poco peaiìcrO) di aoa eiTer rimefla in, 
«oTa aJcaiia, perche è òcar anime»' doae iia« 

v?Tratn le Nouitie con pietàiC carità,c non 
fi turbi» ne marauigii delle loro colpe » aiol 
deue procurare d'andare à pocoà poco mor- 
tiftoMoidaicwia y (ècòodo le forze rpìritiuia; 
Utch'hauerà per ioppoccar k moiciEcaùoiii^ 
efappiajche importa più acquiflare viltà 
interiori» ciie fare moka penitenza e^riOC'4 
mente. • • - . - • . . , 

.:CoiBaodi finilinente k Priora ad alcunè 
Sorelle , che aiutino la detta Maeiliaad.tn« 
fcgnare à leggere alle Nouitie. Quando ve- 
drà la Priora» che neifuna deik Mooaciie è 
fufficiente per quefto vfficio di Maeftra di 
Nouitie» io£iccia eira»e pigli volétteriquefio 
trauaglio in cofa cosi imporrante » e co • 
mandi ad alcuna delle Sorelk,che l'aiim in 
quello . 

- Tutte le Sorelle rendine cento vna volta 
al^mele alia Pnora%m che modo » ccbe prò- 
iìttoi^ hanno fattO: nel! oratione» e come le 
gùfdai,'OEmipo(éte>e Mifericordiofo Signqs 
•iS'"'-' .Iddio* 
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74 Confiitutioni delle 

Iddio, c come fi paflfa eoa effe ; perche il Si- 
gnore darà loro luce, acciòche fe non caini- ^ 
nano bene> co'l fuo aiuto fiano incaminate > 
perche farqueftoc humiltà, e mortificatio- 
ne,e di molto profitto,e le potrà giouarc per 
molte altre cole. 

- Ma queftoi che le Nouitic diano conto 
alla Maeftra> e Taltre Monache alla Priora^ 
delforatione I e profitto d'effai s'mtcnda) e. 
fi faccia in tal modo^ che più tolto nafca-i 
dalla volontà di quelle> ch*iianao da render 
quefto conto per il gran frutto fpirituale^che 
di ciò né cauerannO) che per efler conftrettc 
à farlo per forza % e così comandiamo allOr. 
Priore, e Maeftre di Nouitte > chef in quefto^ 
non aftringhmo molto le Suddite. 

E le Suddite tutte intendino , che così 
queftOfCome tutto il rcfto,che in quefte Co- 
uitutioni fi contiene^ non i'obliga à colpa % 
come ancora fi dirà à baffo nel Gap 22. 

Quando occorrerà, che le Sorelle officiali, 
per effere occupate nelli loro offici), non po- 
tranno andare alloratione all'hora debita'^ 
faccianla in vn altra hora j che liano m ancor 
occijpate> il che fi ha da intendere qujìndo 

^ per 
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. u alia fcttiaiana»doMe.iccoadoU Ri^gia» 
iafianocoìrécceconinolca gran carità 
colpe doUc&oreiie da qadla^ che prefì<kfi 
nel Capitolo > e fi ceng^i aU'iiora più coauei 
oientet-ccoauiioda • 

Faico dunque il fegnce congregate ettst 
iicft«i^i«^ojftLÌegno della Priora., ò Pcefi» 
dfinreito Ita» che hà i<)i£fido4ti ktimiv 
legga alcuna cofa di quefte Conflitutioni^è 
4ciia»Jl<gQÌa» incoiiitaÉiaad9«6 /àiér 
Ì94 benedkertit la Prefidentc tiQ>oada»£r^ 
ìkriimÉié/èipiéMài mtitUl^itrt iUgnetur Mai 
giSier CéùtJlU tutte i:irpoadÌ£%. tAMnté 
All'hora le parrà alla Prclidentc di diie al* 

<uaa coià i>uoM €oo£ntmss^ Icttiopa j> ò 
«orrcttipne, che hà dafare* prima, che paiit 
dica : 'Benedifitft rirpondioQ^ Domhmtt e fii» 
bitaÌi,|>{óAiiao»eilÌMi&.prDiiratc finoitao*; 
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y6 Xmpitutioni deìU 

d^iferii koste- kikoQ ; fiita l'elbittcioiitì 
efactofegno dalla Prefideate, fi leuinotuN 
te à dire le loro colpe , e comincino prima 
ìt Nouttie» appi^oie Cooucric » . e pOi Ce- 
guino le piìj^ Antiche ; ma venghino tutte à 
due» à due in meztrdel Capitolo ««iHanì^ 
Qàao le loro colpe alia PreÀdéte»ma£Ì£ÌiÌQ0 
prima fuora (effVfido comete it kwicolpe) 
ie Nouuie»e le Conuer^)& Al(re>che non-« 
banno voce,ne luogo. Mentre^fifa Capi^^ 
tolo non parlino le SartVk^tilm^prtMu» 
caufe» cioè re&rendo le Tue colpe, e delle^ 
Sorelle femplieelnciite > ò rispondendo .i 
.quello, che iiiii]i4aUa Pr^eots^manr 
dato. * ... • . i ■• •? 

. Guardili queila»«lie farà aocuidi^a^diaoii 
accufar altra per foio fofpetto , che di lei 
habbia, fotcopenaìfòceadoil «dntMrìM'eA 
iÌBre caftigata con h peaa»icheii doaeaallf 
colpa,di che accusò . - • - ^ 

Umedefimo s'o^uicontraquellft> che 
accuferàla colpa dcli'altra,perla qualcha» 

céra già Ibdit&tto • ' 

Perche lì difetti > e vkij in modo alcuoi 
npaii cuopùQo ; j>9uamio|>acimeoie kJSoj» 
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Carmelitane ScaiK/t^ , 

fék hon del detto Capitolo dire alla Prio- 

tfl, ò PfcktequeiJojcli' Jiaueiaimo viilo > & 
vdito. . . .. 

Sia oiftigata con là medeiìina pena quel- 
la» che faliamente acciiTerà di qualciie coft 
Ja SoreIIa,e iìa parimente obiigata lefiituio» 
ii ia iama io quanto potrà é ' ^ 
Quella, che fai à aceufata^non rìfpoadai^ 
ptfft i fenonglt i0 comanderanno, & al- 
l' hora dica prima con hiuaiità Btneékiit:^^ 
e fe alcuna dirà qualche cofa con pocarpa- 
lienza> fia cafiigata più gratremente, fecon- 
do la difcrenone diquclla,chc c Prdidéte^ 

^ oafiigo frdi£Uiaè tempo, che lapat; 
fionefiaplacata. . . 

' "Giianiìnfiie Sorelle di diuulgarc,òpu- 
bUcare in qualfi vogliajaodo i fecifti di 
qual fi voglia Capitolo , ' ■ 

<^eile.€olèithe laPtcikiéte hauerà cafti^ 
gata, e determinato ne^ Capitolo» aiuoiMK 
iMonacii' le rìnnoui fuora d^eflb in modo 
di mormoratione, perche di qui ne ^gucoQ 
dìfcordie, e fi perturba la. pace dt> Moha- 
fierio') iia(coao£MiÌDi» i e fi vfurpa Uf&cvok 
delie Supcriore .i^.i .1... ,.;.r.^^. 3 
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, la Priora , ò Prcfidéte corregga le colpe 
con zektàì ttikà aoor di ^ndimitov^ 
fitrionc > quelle dichiamo, che chiarajneni^ 
daranno vifte,QkiòedefioicàMia«fct«)n- 
ieibnumo coo^WB^À queUovche il idit4 

Petra la Preiidnce mitigata» ò «hbisiiia« 
it peo* douma f cr la colpa cQfliine0a-* 
iiefiaa maltcia, almfiii>l&pliina,iècx}9ja>^ 

MO'itueUa} ch« «toueri pecGwrpcH m^H 
tla^^ ceÌhiiiie'innoi»ficfai:aii89k 
lìdia fua.gimUdii^orì« , aggiunga |»ù graui 
ési^i péDÌtenze alte peaittflÉEÉ^^OK PA^ 
|atc»k quali non pofla pcrdonafc,o«iipgan 
fc^xa iautorim d'alcuno dclii Superiori . 
r A qudie» dvcibaoHo Boa6iett|diae;4i(^ 
jneitcìe fpeffo colpe koits'accKfchifio le pos 
iie> io genctilè à wtc qddte.diet»t»iie- 
mio per €aiiiÌKiudi«e<» 4 wwiiiw>to?aa% 
«iciicnwndoi^ ww, chepcrqùeto'^iiii^ 

«liiiiò il P^/^.DeusàHÌbi)eatnriiOft<i»cQ&*« 
qucU'alwo dipiù, che fi^cjywicoc i|cir Qc» 
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f^of militane Scalza. ^ 7 9 

c[iiMN'i<> in quedo modo • 

^yà/M. Deus mifereacur noftri > &c. 

Gloria Patri, &c* Sic ut erat >&c. 

I^/ot. Ad Dominutn cum tribularer. 
. Gloria Patrif&c. Sicut erat, &c. 
- I^/iw. Ad te leuaui oculos mcos • 
^ Gloria Patrii &c. Sicut erat> &Ct 

Dirà ìli ebdomadaria^ . 

c Kyrie eleifon, Chriftc elcifon , Kyric«^r 
'^aternofter. 

:*'-)^.Erne nos inducas in tcntationcm • 
j '^L^ Sed libera nos à malo . 
CI Memento congregttionis tiue • 
j^.Qj^an poffcdifti ab mitio* 
ir. SiJuas fac ancilias tuas ^ 
j^. Deus me US fperantes in te . 
% Ora prò nobis faniSa Dei genetrix • 

digna? efHciamur promidìonìbus 
Chrilti . 

ir. Domine exaudi orationem meam 
£c clamor meas tdfic veni^^ i 

• * * « 

Crerims. ' ' 

Concede nos faaulà& tnas qna^nùis 
Domioe Deus perpetua mentis , 1U 

cor- 




i.or ConWtUtiom JeUe i 
corporis (knitate gaudeie^ & gloiioidéfinlj» 
tae Mari« femper. Virginis iat^eigsifione > à 
prxfenti liberari trifiùia, dcietcìtia pctfittt 

]aetiua«i . j- . 

ECclcCae tuae qoaefumus Domine preees 
plaaitàs adnittce»vt <ieftni^tiduetfi- 
tatibuS)& erjroribus vmuerfìs>recura tibifer- 
uiat Hbertate . ^ . • • ' -\ 't.--V 

4Dipateosiènipti«rne Uiaislnt^{itis 
mirabilia magna folus : pr«tendO 
fupcnaacUiasxuas, &iup0r^ngregaio«e« 
illis commiif^s, tpiritum^gfaua lalutaris ,. & 
vt in vecitate tibì<:6piicatnt»pefpeciiilm«is 
rorem tu; benfidt^ois infunde ^ Pei; Ciul^ 
llum Dominum noftrum . ^t. Amen • : 
SubitùperMDefiniiÀithm ii P/alnu.D^ 
prcfundis damaui ad te Domine 5» &c. r; 
vE^nel pie^ Rcqmm;^erii«ti. dona eia 
Domine : & lux perpetua luceat eis . 
3È;. A porta inferi . . I 

Erue Domio6.«nima*eoriiin * 
Requicfcant pace^ 
"Bf.. Amen. * 

tt clamor m^iis |UÌK itcniat « : ..^ 
•10 j Ore» 
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CarmeliMHe Scoile ^ ^ 
r^- Oremus* ^ V - 

ABfoIueiqu^fumus Domine^mas onw 
niumfamuloruiiH^amularumqi tuaru 



béncfadorum noftròruni ab omni rinculo 
deliftorum ; vt in refurrcókionis gloria inter 
'{anàok^ & eie<!ìos tuos refufcitati refpirent. 

QVaefumus Domine>pro tua pietate mi- 
ferereaniniabus famularùm tuarum 
& à contagijs mortalitatis exutas y:in aetern^ 
faluationis partcrtircftitue. r j : > 

DEusjCuius mifcrationeanimse fidelium 
: requiefcut: famulis^& famulàbus misi 
omnibus hic>& vbique in Chrifto qiiielccntì^ 
bus da propitius veniampeccatoru: vtàcuk 
dis rearibus abroluti, tecum fine fine l^tjcnt* 
tur. Per eundem Chriftum DomÌBum non 
ftrum • Amen • . .1 v » r i ; u 
c )^. Requiem arternam dona eis Domine • 
i^. Et lux perpetua luceateis^ • i i 
i R équit^cant in^ paec • ^ v : . 

^ Amen . , , ri 

'i:.iÌ^. Atìima5 omnium fidelium dcfanwèo- 
riim iper miferìcordiam Dei requiefcant in 
pace* . T. > /irli: > «a 

^ j^i* Ameni. 'j,f! - ^ ^^i/x.; j.-' 
^vy F 
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D^4 <2><*' • XV /• 

LEixe colpi è> fefatto fegnoj alcuna tar* 
àak in jyp ^e ccb i agfi per veoireji' 
Choro ordinata , e cotnpo^meote • 
; S*afciÉit-«iittei»dEnidoc«nind 
ficio^ie Icggjeta» ò canterà male » fe fiUÉii^ 
e non s'huinilierà> ò proftrerà fttbito d auami 
itune» feiniMDtUieiieràia Lcitioiie mìtìtA 
po-ftatiutòt|KÌroa di Jeggerh , s'alcuna pet 
negligeniaiìOfi hauerà in ChoraillibÉO»d£K 
ueiià da dire gl'offici), .r* rr: r .r 
S'akuoa jàdexà io C^o^ ò iàrà ndeit.,^ 



' $'alcuDaveraitardi«il'a^jDiiiÌQl>à al 

lauorare delle mani . V? 
» S'akuMévàpooofioniQPìe »oa o^emi- 
lè, come èTagiooe k pco(Uauoiii ^ ò jnclii 
Bitioni, & altre cavmoitie . • > 4 

S'alcuna faràriunorcò ftrepitoio Chiyo > 

I Dor« 



Digilized by Googl( 



Carmelitane Sealxjs • 1 5 
DormitoriO}ò Celiai ò farà noiofa all'altre • 

S'alcuna tarderà à venire ali'hora douuta 
al Capitolo, Refettorio, ò lauor delle mani. 
; S'alcuna parlerà parole ottofe • 

S alcuna tratterà male > romperà > ò per^ 
derà alcuna delle cofe appartenenti al fer» 
liitio, & vfo del Monafterio . 

S'alcuna mangierà,ò beuerà fenza licéza» 

A quelle , che fi accuferannodi quelle , ò 
iimili coIpe}{ìa ìmpofta, e data in penitenza 
oratione , ò orationi fecondo la qualità del- 
le colpe,ò alcun'opra humile>ò (ìJentio par- 
.ticolare per il rompimento del iìlentio del- 
l'Ordine, ò attinenza di alcun cibo , ò refet- 
tione, & ancora di qualche diiìaare intiero . 

V - Della meta colpa , Caf,XVn, ^ 

"V^Eza colpa èjs'alcuna non farà venuta 
JViL Choro detto il primo Salmo > e 
quando entrerà così tardi prollrerallì ia-> 
t^ra , e Aiarcolì fbo che la Priora > ò Prell- 
deateie comandi,che (ì leui ^ : . e 

S'alcuna prefumerà cantare , ò leggerci 
fiiora dclmodo vfato . \ ' 

^..i F i S'al- 
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8 4 ConfiitMÌoni delle ' ' 
« S'alcuna moftrerà leggerezza d'animo 
non ftahdo attenta ali'Omcio diuìnctencn- 
do gl'occhi akatì ; i- • • . 

S'alcuna tratterà CQnpoca reuerenza i 
paramenti dell'Altare; > 

S'alcuna non verrà al Capitolo,al lauoroi 
& al fermone , e nón iì trouerà'prefente allil 
refettiohié délaa communitJÌ'V" • 
' S'alcuna à' pofta lafciefà di farie q^ùlo^ 
che fi comanda in commont £ • • 
- "S'alcuna farà trouata negligente nclJ'ofj 
ficiojdfé^rèftàtoimpoftoi - • -ì 

' S'alcuna parlerà in Gapicoló fenza licézaii ^ 
' S'alcuna^eiTendo accufatajfi fcuferà di fi- 

S'alcuna, per vendicarfi, prefumerà d'ac- 
cuiare altra del -medeiimo d'ietto , di ch^ 
ella è (tata accufatail medefimo giorno. 
I' S'àlcuna giurerà, òparsicràfuora di prsÈp 
polito V ò vero ( il che cpià gràuel) fe 1* hsk; 
uerà in vLnzav - m vm tr: ' -j-nu^- 
'ii5'aUuna Sotella contchderàccin l'aitrajj 
ò dirà alcuna cofa , di che Xakrc Sorelle fc 
nefcan Malizino 4 r'-:j r.'- mi.bji -; ' \ • 

S'aK un a negherà il^iEidono àxhi l'hà-OÉ- 
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*C'àrmeUt4néScalts • 

S'aicuna eoirè «ell'^^^CLdci Monalto- „ 
.rio fenza Uccza.Le {opradetc«,cQl£e^àaUre 

fctplina >. chela Preilden^^rAoolciF» chci 
.l«i^ia(!(^à> di«%ll«;deUQquQt]t9iv ^ * 

i QueiU>iQÌ»e $(c«»sèvflPQ .^»ijiipeBa^ ^ 
flIlUQCoÌ£atainjè;Ì6JtVttoiiejalk.pm' «itichc • * 

ingittiiarq^iiialedire^ lipwidere ) ò 
disc aitreparok ifldeccà(i»t nieiioReligio» 

fe,ò adirate • . • 

^'.'sSemcacirààpòfta -';i\ió 'qi.. ■ ' :■ u 
' iS'alcuna rin&cicrà airakr»i.l« fiw dol^ 
pa piii£ua</te giàiiidKÀitX'^^ 
jiacuraIÌ)òdilUoì padri'; i i- ■■ :i!i> • fiuCc 
•-.'S'aicuna: difenderà Je fuecoìpe^^'ò^Jcj 

^ S'iIcuoa.hau£rà-pcr.coftume. dirompere 
S'olcttoa {«oapeià Tcoza caiifa,c iicenza i 



S6 CùnfHtmioni delle 

digiuni déirOrdine > e fpeciaìlmente quelli $ 

<faciànd di precetto di £inta Ciiieia « ' 

Se piglierà alcuna cofa d'altra Sorella,^ 
•dtUa comauuiiiàròcaiiiUctà ia<2ctta^.vch 
0€,chcXh fiata^nceffa) ac ciò fé ne ferua / 

S'alcatiamtruÀneUa Cella dcli'aitrai. 
% fairaiiccBM» ò £uiza-euidcote neteflìtà nel 
*■ tempo del dormirciò io qua! il voglia altro. . 

S'clcona faràcrouata al Curio» ò Parla- 
torio,ò doHfiiiuaimo kcAlm ieoxa licenza^ 
della Priora. • ^ 

/ SWcm Sordi» iiiiaacciaràrtltra,ò 
;(erè la mano > ò altri cofò per percuótefla.. 

cpn €SiLf,k k raddoppi la peoa della graue 
colpa. 

A quelle, che domandaranno perdono di 
fimili colpe,ò che neo iàrano iiate accufate 
d'dièjii diano. lord' due corrcttioni in Capi- 
tolo» e digitino due giomi in pane» & a^ 
qua } mangino oeU^vltimo Iuócq auanti à 
tutto il Conucntó fcttza rattaia» orapparec* 
chiodi quella. Ma à coloro» cheiaranoa. 
accufate^s'ag^POga vna corrfittioQe>& vh-j 
giorhopiù di pane > Se acqua . . -':* . i t U 
i • - •••• •• V • • •■ ti:'^aiQ:. t -'z-z'it - 

4- ♦ 
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C^Oipa più gcaieivs'akgsa £uà*ifdiniì« 
j di contendere fenza difetto , òdite 
^iMkke difiooftcfia alia Pìkva,icrPrefìdéte . 

S'akuna malitioiàmente ^&tirà l'altra, la 0k 
tale per il medelimo cafo incorre in ^nten* 
za di rconunuoica 9-e da tHttediuc eflèrc^ 
fchiuata • . 

S'alciiiM iàrà trmiita idakiaic difcordie 
irà k Sorelletiàrà folica dir maie ddl a^Gaoci». 
èMonnorare centra l'altre . V* • i. e 

S'aicuoa fenza liccsa dejLIa ^tion^Sam. 
c5pagna>che Ha tellimonio,e la seta chiara* 
•incBte,preÌuaiaàpMlaf9 c6 queiicdilttorfl. 
■ Quella dunque>che farà accufat^ e con- 
ttiiica.di tali coJpe^fubito lì pro(lri humilmè- 
J:e*edìaMndi perdono» e conie fpaife nude » 
rìceua la Tentenna dego^ della- fua'coipa co 
«oa dildpiiiia » di^hiieiià qnaaio^à alla 
Priorai&.eifendoIi comandato , cheii ieui ^ 
k or vada alla Cella , che la PrioMi^lalTe' • 
gneràie nefluaa ardiica furiarli, ne mandai^ 
li cola alcima> |>ei:«hc C9Ù H monoica edace 



ss Chnnittéthni delU 

feparataclal Conuento^e priuata della com- 
pagnia .de gl'AngeiitC ad tcoipo, die dure^ 
ri quefta penitenza^non fi communichi » nè 
fé li alTegni officio > ne li fia comindira alcu- 
na obedienza^ nèiicomàndmo cóTa alcà- 
na^anzi (ia priuata dell' o£iicio^ch'haùca> nè 
:habbia voce^nc luo^oin Capitolo > eccetto 
per dir Tua colpa > uà T vltima di tutte fino» 
xhe habbìa&tto intiera fodisfattione^e non 
feda alla menfa con l'altre , ma nel mezo del 
Refettorio coperta co'l fuo manto, ò cappa 
mangi fopralanuda terra pane ,& acquai 
fenza più, s'airra cofa non li farà data mife- 
rìcordiofaniente pzt comandamento della-j 
Priora , la quale dal luo canto fi porterà be- 
nignamente co lei; e li madi alcuna Sorella, 
chela confoli. Ma Te moftrerà humiltà di 
cuorciaiutino il fuo buon propofito , e la fa- 
uorifca in tutto il Conuento. Ne recufilajt 
Priora dVfar mifericordia con lei più torto > 
ò più tardijin più^ò in meno, fecondo che la 
quantità del delitto lo richiederà. 

Se qualcheduna manif^ riamente fi leucrà 
contro la Priora,ò centra lt{iioiSuperiori,ò 
nvachinerà , òiarà qualche cofa ilicciu , & 

^ - in- 



I 



'iohoiieAà contea di loi:o» faccia la detta pe« 
■iticeaza per quaranta gtdRii,~e fia pftmtsrtli 
riuogQ ) & voce in Capitolo,'» e di <qual il vo« ^ 
.glia oftìciojche habbia . £ fé per quello roo. 
do di.'Conrpirack>ne» ò naliuo^a concordia^ 
s'introtnectefrero in qual ii voglia modo per- 
ibne fecolari in deshonore>iB&miK>ò«làiiiio 
delle Sorelle > ò dci-Moaa^erio» qu£lie;che ^ 
quella colpa commetteranno, fiano pofte in 
carcere, e ritenute in eifa»fecood9 la grgueau 
za dello (candalo> e Te per quella caufa farà-' 
ìaorò mifcerantio nel Mtoalterio&tCkni > ò 
;j^tiautà» così quelieàfl^k tengono , e fo- 
flcntanoiccme quelle, clie in ciò le fauori- 
fcono, incorrino in fentenza di fcommumca 
fìano incarcerate . S' alcuna .pcòcuretà 
d'impedirei» c|4iiete».e pace delle Creila* 
.0 la coriectionc delle colpe^allegando. cosh 
tra i Snperiori , che procedend- per odio j. ò 
periauoG6»ò colie limili «.palUper la medefi- 
.ma.pena». cheàquelle^ che congiurano »ò 
cflófpirano contro la,£riora,rella' aflegitata- 
• • ^idcuna farà ardita^di date » ò riceuere^ 
Jettere^ leggerle fenza licenza della Priora» 
ò manderà ;^qual lì v<^a. £alaÀ|>errcne^ 
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4t £iod|ò prcfutnerà riteneie>& appropriare 
\peh feiq«eUo,clie le (arà dàto. Parimente, fé 
pcc^'ecceffi d'alcuna Sorella il è icandali- 
eato alcun fecolare , oltre le pene aHegnate 
>iii queik CooititiKioBi» lUa proilrata alfau 
po^ca del Choro mentre , che pacano tutte 
:ie SoicUeai tempo dell'hoie Canoniche , e 
ddk §r<^ > d^p^ il deitaai;&« 

• • • 

• Mèi €«Ìf4 gramfiimm* Csp^ XX. • 









Ih 


i 



•di qtteila,cbenon teme commetter k: 
• colpe,e non vane faiTc la penitenza donata 

. S'alcuna apofiaterà » ò vldrà fuori delli 
- fleraoiiiiidd MomAeiia» ùppia, che^ipfo £«• 
&o , incorre nelle ièntenze dt fcommunica 
Ckdi tutte l'altre cenfnre , e pene , che per i 
Decreti ndel iiac rof a nto » e gimerabCondlif 
di Trento, epcrJ'altre Conftitutiofli Apo- 
'dielic^ xle'Soiniii Pontefici ftwiani' fono 
« fiate polie contra tali delinquenti,e per tan- 
.to denceiBfere dichiarata euere incorfa in-j 

<y» g li ^ ^ ftaft rcttf iij ic aAjgata giaueoMuit^ 

co- 



Digitized by Google 



Carn^tìitane S calie , 9* 
come parimente fi comàndà dichiarare, co» 
flringercecaaigare. ^ t . 

Grauifllma colpa è fimilmentejle farà al- 
cuna inobidiétc, e per manifefta rebelhonc 
non obediràà ì comandamenti della Prior^ 
ò Superiori impofti à lei in particolare , ò l 
tutte in generale . , < - j. 

S'alcuna ( il che Dio , che e fortezza di 
tutti quelli , che in lui fperano , non lo per- 
metta ) caderà in peccato di carne * 

S'alcuna farà,ò confefTarà elIere proprie- 
taria, mi fc alia fua morte fi trouerà in quflr 
Ho vitiction fe li dia Ecclefiaftica fcpoltura. 

S'alcuna penerà le mani violentemente 
nella Priora, ò in altra Sorella . . . - 

S'alcuna in qual fi voglia modo, Icuopn- 
tà à perfone di fuora qualche difetto gtaue 
d'alcuna Sorella , ò di tutto il Conuento, di 
doue la tal Sorella , ò Conuento poffa effe re 
infamato , ò manifcOarà gli atti occulti del 

Conuento. ' " 

S'aJcùna procurerà per fc , o per altr^ 
alcuna cofa d'ambitione d' officìj , ò qual fi 
voglia altra cofa contra le Coftirutioni dell 
Ordine. Queftc tali Sordle fianoincarcera- 

te 
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te c6 digitiiii» & aAineiizc: più,ò vosaoiCecà* 
do la qualità del delitto > conforme alla di» 
■fftémàae della PriorA « ò del Prelato . Siano ' 
l'altre Sorelle obligate fotco pena di. tibel^ 
lioneà condirne qudie tali deliiiquenti alla 
carcere Tubico ^cheioicoinandeffàla Paora# 
e nefluna parli airìncarcei:ata>raluo quelle» 
chela cuftodilcoooie ditiai S(MeUa4t in'Adi 
cofa alcunafotco Ja mcdeiima^enak Se^ c 
rincarcerattfomperà la carcere» e fuggiiài 
la Sorella cfa' haueua cura^dicttiioduUt ò 
quella,che fu caufa,che fé nefuggiiTe > iè di 
€lòiacàcóuintaèfia.potta nell'ifteila c^cis 
fecondo i delitti .della colj^euolc » cheie ne 

fuggi.'^ • .Elhvi'^ÈJl' ••!(. " ■ J 

carniere deputata » doue quelle tali 
fiianO}C quelle» che per fimili colpe fcandà-: ' 
iefe wi&raano»sioii pofsiao cflferC'liixNracc» 
fc non dai Prelato Superiore . ..- Ir -.1 
. 3^';[(poftata> e qudkir che cóniette rà f>éc-: 
cato di carne > ò alcun' altro > che^ Iccolo 
«ca^c^gnodi morte) e quellcehe no YOrran- 
X no efliere huouit* ericooolcere kJiaco coipai» 
olì nióAreranno inforreggibili^fiano .polte- 

iftctrseie» «aitl'iMw eichiodd'eifa^ibié 
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qnefto tempo di penitenza non (i conolccrà 
chiaramente , e comprouerà molto bene la 
fua emenda , e TofFerenza in tal modo , che 
meritino effere cauate d'eflfa per il Prelato 
Superiore à richieda di tutte le Sorelle, e 
di confentimento della Priora • 

Qual fi voglia;Che farà in quefta carcere, 
fappia, che è piiuata per fenrpre di voce at- 
tiua , e paflìua ^ e parimente di luogo , e d' 
cgn^atto legitimo, & officio del Conuento, 
per tanto , ben che efchi di carcere > non-* 
perciò fia refìituita alle fopradette cofe , fe 
cfprcfTa , e fpecificataménte non fc li con* 
cedei à quefto bencficioj& ancorché K redi* 
tuifchino il luogo>non fi tenga per refiituita 
ad hauervoce in Capitolo i c fc li rcftitui- 
ranno la voce attiua inon s intenda , chc^ 
parimente fe li reftituifce la paflìuat fe que- 
fto non li farà concefTo fpecìal> & efprelTa- 
mente,come fopra fi èdetto, ma quella>che 
in fimili cofe farà incorfa>non polsi efler mai 
habilitata per effere- ek tra in alcun officio', 
ne elTere deputata^ per compagna yé Aftol- 
tatrice alla Ruota, ò Parlatorio, ò ad alcuna 
altra parte* 

Ma 
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A4 ,Conffitutiom delle] 
' Ma quella> che farà caduta in peccato di 
fcnfiKilitàjancorchc volontariamente ritorni 
à domandar perdono , e mifcricordia con-» 
coropuntione , c dolore della lua colpa* in 
niun modo Ha riceuuta,fe nó è di configli*» 
ò licenza del Prelato Superiore , ò interue, 
nendo alcuna caufa ragioneuole . 

3'alcuna farà conujnta auanti alla Priora 
d* hauer detto fallo teftimonio,ò bauerà per 
coftumc infaraar'altre,faccia la Tua penite- 
la all'hora del magiare fenza manto.veftita 
di vn Scapulario, fopra il quale faranno due 
lingue di drappo bianco d*auanti,e di dietro 
cuftte variamente , c mangi nel mezo del 
Refettorio pane, e acqua interra, accio- 
cbe in queéo modofi poffa vedere , che per 
il oj-an vitio della lingua è caftigata conu- 
mU caftigo» e quindi na menata in carcere , 
dalla quale, fe in alcun tepo vfcirà, fia priua 
di voce, e luogo. Se la Priora ( il che Dio n6 
permetta ) caderàin alcuna delle colpe fo- 
pradctte , fia fublio deporta dall'officio per 
tfler'dipoi grauilfiroamente caftigata . . : 
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he^U PreUti^delle Monache nm foH^mà^ 
factlmiati ne i Uro comandéimnti ' 

fi»eHffi ài fiommunicafictn- 
- ^ pf^tfinonfifàpereaujk 



P 



Rohibiamoà i Prelati 5 e Supeiion delle 
Monache » che non aggionghinò. 
sacii noence ne i loro prcce(ti,[e comandaiBl^ 
ti fentenze > ò pene di cenfure » e fcommu- 
. ai ffhe^a tt c orchc ilanaiòpca «bk tooeaiitr è 
peccato . Ma più tofto penghino pene di 
prtuatiOBcdi voeeattiua,e pafliaa,& alcr^ 
iirnili, acciò quello, che s'imiodoflè permea 
dìcinflynoii cauli nelFanime maggiori lacci» 
e fcrupoii>& inqutetudini,laluo fé per auen^ 
tura farà la caufa.tantograu^icheneceàa* 
liameote paia comienir pena 'di cenfura, ò 
fcomtnunica ( fopra di che incarichiamola 
conicienza alli détti Superiori U anco al- 
l'hora noafi ponga pena di fcommimiicati»» 
M (cateatjje^lèiaa graftcoafidecatioiie • " '-^ 



Che 
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5t6, . ^flUntiom dilli ^ 

taU > mrueméde , naiiiii 

Dichiariamotche qucftetx>ftre Cooftitu^ 
tioot, e li Precetti , e comandamenti 
dì détti Superiori,che'6oli tempo pòiièrttilid 
aUe Soteliejiò ad aJcuoa d'efre,non obligano. 
^^eccaco mortale} ne veniaieife noQ ^iarfe 
ikliiia«o(a pcLdifpreggio conerà k^oiè^Ai 
GPaModate nelle Conftieucioniiò fé non farà 
comandàto é^ì .Pfeltto-per fcntco in vkcà: 
^ilo spirito iiutto • c iàaxA Obedieaza • . \ 

Chinfpnodt gli ofj^^^riAfuht^anmmh 

jj. ^ftandoper(juelle QonflU^^onimfhf^l'9^ 
. fignam, Cap» X.XI Uiii ujiiy'' ; 

, ' .1 :f •• "af/H j! r T. i 

COmandiaittfe!, che in tamÌoMfi\fatpm 
k quali quelù Coafticutioni non di* 
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{pongono in quanto rocca à grOfficij,e Ce- 
remooiedel Culto Diuino^i detti Monafterij 
feguano k rubriche, & ordinarionideirOr- 
dinario della Cógregaiione de'Padri Scalzi 
Carmelitanije fiano obligateàdire TOfficio 
Romano reformato per il noftro Predeceflb- 
re Papa Pio Quinto di felice recordatione,© 
quello , che i detti Padri Scalzi col tempo 
diranno . Così parimente in quello , che«^ 
toccherà al reggimento, e gouerno, ò allc^ 
colpe,ò cole limili, che non fono fpecificate 
in quefte Conlbtutioni , vfino delle Confti- 
lutioni della detta Congregatione de' Reli- 
giofi Scalzi col parere > e confenfo del Ge- 
nerale,e Definitori, che. col tempo faranno* 

che in ogni Conuento Jtano almeno dm 
libri dt (juefie ConQttutioni , e del 
lenirle . Cap. XX IJ^. 

IN ogni Conuento , oltre à molti libri , 
che videuono effere della Regola 1 vi 
fiano almanco due libri , ne' quali fiano 
fc^*itte> ò ftampate quefte Conftitutioni , 
vno de quali fi guardi nella Caffa di tre chia- 

G ui > 



% 

5)8 ConflitutimidtlU 
ui , c l'altro fia pronto , acciò vna volta la^ 
fettimana fi legga parte d'effe à tutte le So- 
relle inficine ai tempo,che la Priora ordine- 
rà • Le quali dette Conftitutioni tutte le-* 
Sorelle procurino hauer nel la memoria,poi- 
% che daquetto ne feguirà loro molto vtile . 
Procurino ancora leggeile molte volte > 
polche perciò fi ordina , che in ogni Con- 
uento fiano molti libri d'effe Conftitutioni > 
perche ogn* vna,quado vorrà,Ie poffa portar 
fcco in Cella fua, e leggerle à fuo piacere . 




lESVS 



^ lESVS MARIA. 



^ MOÙO 



DI VESTIR L'HABITO 
ALLE NOVITIE 
' D^lla no^lra Religione 

RESVPOSTO ciòychedìceU 
Confiitutione intorno al riceuerle 
N ouitie . ^luando verrà Hgiornop 
nel quale fe l'ha da veMif{4 habifo , 
venga la T^unia alla Porta regolare, douc^ 
faranno tutte le T{el$gìo/e del Conuento con vn 
Croci fijiof e con loro Mantiy & Veli/opra la^ 
faceta^ e candele acce/e nelle mani^ ordinate in 
Vrocejftonei cantando quejlo HinnQ . 




-.fi ». 'V; 
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Glorio fa Domina , ' 

Exccifa fuper fydera : 

G a Qui 
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Qui te creauit prouide i 
LaAafti facro vberc . 
Quod Eua triftis abftùlit , 
Tu rcddis almo germine: 
Intrent vt aftra flebiìes > 

, Carli fencftrafaftacsv^ ^ : r r < 
Tu Regis alti iahua > ' 

Et porta lucis fulgida : ^ ' - ^ 
Vitam datam per Virgincra % 
Gentes rederopta? plaudite . 
Gloria tibi Domine » 

Qui natus es de Virgine : 
Cum Patre, & fanóto Spirita , 
In fcmpitcrna fecula . Amen . 

, Mémàttttò la Nomtia*lel Capitoh,(ò Qho- 
rOifefarà Sacerdote coluh che bada dar fha^ 
hito . ) Finito l' ninno vfciranno in mezole 
due VerjScularie d dire * ' 

» " ^. Ora prò nobis Sanala Dei genctrix . . 

Ut/penderà tutto il Choro . • • • • ' 

f, Vt digni elficiamur prcmiflionibus 
Chrifti . 

Subito il Satetddte , ò Supéri^ai che li ve- 

He l'babito > dica ^ueHa Oration^ . 

* u: Ore- 
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DEqs, qui ejbcdlentifltmf Virginis Mb^ 

tibi dedum fingularìter^oòra&i? & pcò 
defenfione eiufaieca ja^cacuiA/uCcicftftu con- 
cede propitiuS}Vt cuius commeBiorationecn 
«dfHioci yeaciifMattii^ieiiis jn.{)r«£nitì:>«ixUijs 
munirì» & in futuro gia<ii)$Jl^pitBcnis per- 

noftrum. : 

kà) da Jiàr^hì ^I^ouiiU in mezo il Ckaro ìtigi» , 
noccbiani Jòpra vn drappo tiè^SétgiM.aifpreffò^ 
di cbigl'bd dà vi^ir tktAitOyéf c^fdà iuttc ie 
Religio/è presi^ùile fliaapprejfo qutlùvifk^bd 

tbà da ve fi ir e l'HabitOiteuga la^la al colle, 
e fedendo bakki^ apprejfofàeqmt èmidoMatit 
fbabitp dentro àrea la Grata > con IpSeapula* 
te, e la Cinta, ^ il M^mto . £ domandi allot 
*jN[witia » cbe cof» è queUo , ebe ebifde. • > EUs 
rifponda , La miferkordia di Pio r la^KHier* 
tà dell'Ordine>e la compagnuLdcUe Soielie; 
fMbif9 «fiidtU JXmitUt inf^mfibfom^ diebia* 
* C $ ri 
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tot M^M0d^^ \- 

ri i tnmaglif aff9«^z§y^ diffetdtà dtWOr^ 

m^rrogasa im jkrrtó , *' ' ;<••• • ; . « u 
T Se vuole effcrcReligiofa.- • t ìù 

• a 'Sec>anniata«' ' ••• • ••' ■ ^ii^i- -' < '-'--ìì . 

$ SeèPro&Ìf« d'altr Ordine delU qua»*. 

4. SeèiflotarpttUadtt «pteft'Ordiae^ò cTai^ 

5 Se è nati di legitimo matrimonio . 
é Se è ^liiaux, q libéia, fe tiene » e credei 

• . tttàoctòf Chetinios ^cndciafanu^ 

Madr^Chicfa. > • 
7 . Se sà, cbe i£gtiua3à cte Padri catcolici> 

' elibèh •'.'•'■ ' ' •* ■ ' '" .' 
;& Se tiene debiti , e p^r non pagarli fe ne 

• viene aUaiteligicmei " '' ' - - 
'9 Se li manca alcun membro, 

10 Se tiene alcuna infermità occulta • • > ' 

1 1 Se tiefW^«icutM «otabil defocmiià nel 

■'■ corpo. ^ 
U Se tiene propofiw ^ pttictticaie nel- 

' • rordmev « - - "J 
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. alcuno 5 li dichiari^ checofa Jia viuere in Obe^ 
dicnz^a , Caflitày e ^ouertà^ e li domandi fe per 
Jolo amor di Dio vuole ojferuare quejie cofe , e 
fe ri/pondera di si co la gratia di DÌO5C l'ora- 
tioni delle Sorelle, dica ali bora chi gli vejle 
rhabitG( che quando non vi farà Sacerdote^ che 
la vefìaja veftirà la Priorato Prendente*) 

Deus, qui te incepic in nobis, ipfe te pcrfi- 
ciat.Per Chriftum Dominù noftrù.i^i.Amen. 

jC leuandofi sii la Nouiiia la [vogliano delle 
vefti da Secolare^ dicendo . 

Exuat te Dominus veterem homincnui 
cum adibus fuis • Amen. 

£ così fpogliata la veftono della tonaca efie^ 
tiorey& del Veloce Sandaglie^ e co vna candela 
fra le manigionte tornerà ad inginocchiar fi fo • 
pra il panno di Sargia^ & ejfendo in piedi tutto 
ilConuentOf e quello^ che fa tvfficio^ dica . 
f. Domine Deus virtutum conuerte nos • 
i^.Etoftende faciem tua>& falui erimus« 
ir. Dominus vobifcum • 
Et cum fpiritu tuo • 

Oremus • 

Domine Deus virtutum fupplices de- 
piecamnr ckmendam tuam^vt hanc 

C 4 
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famulam tuatn mifèratìonis lux abundantia 
ab djnni vctuftatis errore expurgct,&capa- 
cem fandae nouitatis efficiat. Per Chriftum, 
Dominum noftium . ^. Amen . 

Se vuole far maggior folennità dica interne 
le tre Orationi^ chefeguono . Oremus . 

DEus indulgenti^, & miferìcordiaru Pa- 
ter j qui feuer. tatcm tuae difcretitnis 
terr,peians,indLlfifti,ne filius portet iniqui- 
tatcm patrs,& mirabili difpenfatione malis 
bene vtens,tu? dignationis gi atìam per pec- 
catorum lìiinifterium frequcnier largiris; 
qujcfumus immenfam clementiam tuam, vt 
huic famulae tuae non obfiUat quod habitum 
noftrae facrae Religionis ad honorc m Beatae 
Mari* Virginis de Monte Carmelo dedica- 
tjE, per n( s(tàto,ac tali minifterio indignos) 
hodie fufcipit: fed minifterium.quod per nos . 
exterius exhibetur, ta interius per donum_j 
fanai Spiritus excquari«. Per thriftuiru. 
Pominum noftrum , J^. Amen . 

Oremus . 

Domine lefu.Chrifte seterni Patris Vni- 
genite,qui noftr» mortaliratis repmc 
ìa JBeatc,& Inicmerat» Virginis Man» Vttro 

in* (' 
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induere,& mundumpcccatis inueteratuin-j 
per tuse Incarnationis myftcrium renouare 
digniitus es : te fupplices exoramus,vtiater-* 
cedente ipfa tua Genitrice Maria huius fan- 
dae Religionis Patrona prsecipua^ha^c famu- 
la tua^in Ipiritu mentis (use renouata,vet€ré 
hominécùaólibus fuis exuat5& nouuhomi- 
nc^qui fecundu Deù creatus eft,induere me- 
reatur é Qui vìuiSì &c. ^. Amen . Oremus* 

S Anele Spiritus, qui te Deum, ac Domi- 
. iium reuelare dignatus es mortalibus % 
immenfam tu? pietatis poftulamus gratiam ; 
vt ficut vbi vis fpiras, fic & buie anelila? tuse 
affedum deuctionis concedas : vt per inter- 
cefsionem Beatiffima? Virginis Maria? , cui 
peculiariter in fanóìa Religione deucium-; 
exhibere difpofuit famulatum , eam à vani- 
tate feculi veraciter conuertas , & ad huius 
fandi propofiti obferuantid facias i^^JHìdSpj 
tìm fcruererquatenus iuftè^à piè viuédo^per 
vcram humilitatem > obedientiam, caftitatc> 
& abdicationem proprietatis in fraterna-* 
charitate conftanti perfeuerantia huius fan- 
óli prc pofiti curfum falubriter valeat con- 

fuamare ; quod ipfe pr«ftare digncris , qui 

CUDE) 
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io6 JM odo di 'veHir 
catti Patte) & Filio «iais>& regnas Deus io^ 
iìecuia ikculorum « j^. Ainea-i • 
• Finita quefla Orationct ò Oratimi , dica 
'/ co i JigH«Jgiis Croce , 
Induat te DominuiS nckuum hominem, qui 
iècundum Deum crearoa cft in iufiicia , Se 
ùa&imt ventati$.]a nomiBe Pa >^ uiSf&c. 
j^. Amen. 

Subita li finga la Cima » dictnòo i 
Cum efles iunior cing^as te» ^'ambula- 
bas^quò volebas:c«Bi anM fmaK^ alius 

ce cinger, lo nomine Pa ^ crìs>4&c^.Aia§« 
Ponendoli h Seapulai^e t ^fca , *' 

ToUe iugiun ChriiU iuanfr» & aniis eius 
tene. In nomine Fa >^ tris>&c. ^t. Amen* 
^uamh a poni la Cappa , diga ^ 
Qui ièquuntur Agnum iine macuia, iOh 
bulabunt cum eoili aibis .* ideò fìnt fempeir / 
^Kflliptj||^eftimenta candida sa iìgnun Intètnde/ 
pUritatis. In nomine Pa >{< tris,&c. ^«Àmé. 
i'inito queftotftand$UNemtiaiìnf§iim*hio^ 
T Mi^f^ mtkinata la t€ft4,fbifà l'vfjkto li getti 
f aeqità hnedettat eftendendo h mm foprd^ 

gjfa dica, \ .. ; • 

}^.poi»iau$ vobifcfi. ^Et ed ipiritu tuo.^ 
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' Or«tiiii8^' • 

ADefto Dne rupfxticatiqnibus noilris > ic 
hanc famulam tuam>cui in tuo fanólo 
nomine habitumnoAfieiacr^ Religioftis im^ 
poruimus^ t>ene >t( dicere digneris: & praefta* 
ve te largtencetdetiota ìé^ Ecdefia f>etiìftat % 
& vitam mcieatur «tccnaa • Per Chriftum 
Dominum noftrutn . ^. Amen . - i 

Finits'c-qttejla Oratiòfie4 iupnotfbi ehi fi 
tvfficio , e tutte le Snelle , e cominci l'Hinno » 
Veni creator Sptritass &jMtéUprimvtr/0 
s'alzino tutttii fimo ìn piedi al fmìmgo i e 
la Nouitia , che riceue thahitt , prùjhata i«L> 
Croce [opra il pamu di Safgia t mtttire fi àia 
VHinno 1 1 tutte le Preci , & Orationi , che/c 
gtmé» liitm*..- vi 

VEnt aeatorSpitituSf ' 
Mentes tuoium Ytfins 
Impie fupema gratta ^ 
Quae tu creafti pecora • ' • • . 
Qoi ParacÌitiiS4Ìicens > 

Domim Dei AkUsimi : 
• - FoRs viuus « ignis , charinW ' 
£t fpitiuUs vn^« 

Tu (ePùSotak wamc p < * 

' \ 
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1 08 Modo di nueHir ; i 

Dextra? Dei tu digitiis : 
Tu rite promiflum Patris f ' i 
Sermone ditans guttura • 
; Accende lumen fenìibus. 

Infonde amorem cordibus : 
Infirma noftris corporis 
Virtute firmans perpcti . 
Hoftem repellas longius f 
Pacemque dones protinus : 
Duólore fic te praeuio 
Vitemus omne noxium • 
Per te fciamus da Patrem » 
Nofcamus aiqueFiliura: 
Te vtriufque Spiritum 
Credamus omni tempore. 
Sit laus Patri cum Filio 
Sanéìo fimul Paraclito; 
Nobisque mittat Filius, 
Charifma fanfti Spiritus • Amen. 
Finito fHinno dichino tutte^ Kyrie eleilon. 
Chrifte eleifon. Kyrie eleifon . Pater nofter. 
E chifà t'vfficto dica in "voce più bajfa . 
ir. Et ne nos inducas in tentationem. 

Sed libera nos à malo • 
% Mand^ Deus vir(utì tua? . 

/ — Digitizcd by Google 




Vhahito dèlie ^ouhie , 109 

5f. Confirma hoc Deus,quod opcratus es 
inea_>. 

5^. Saluamiacancillam tuam'. 

Deus meus fperantem in te.'^^ 1 
jlr* Efto ei Domine turris fortitudinis J 
A facìe inimici . 
' ]^.NiIiil proficiatinimicusinea. 
' Et filius iniquitatis non apponat no- 
cereei. 

• ir. Ora prò ea fan^a Dei Genicrix . 

^* Ve digna efficiatur promiffionibut 

Chrifti . 

ir. Domine exaudi orationem meam * 
Bit.. Et clamor meus ad te veniac . 
ir* Dominus vobifcum . 

Et cum ipiritu tuo . ^ 

Oremus • 

DEus,qui corda fidelium fandi Spiritus 
iiluftratione docuiftt , da ei in eodem 
fpiritu recla fapere>& de eius femper conib- 
latione gaudere . Oratio. 

PI Rotege Domine famulam tuam fubfi- 
dijs pacìsi & Beatae Mariaj femper Vir- 
ginis patrocinijs confidencem à cunftis ho* 
lUbus redde fccuram . 




Ite Modo diV efiir \ 

Orario • i • [< . 
is mifericors > Deus clemens. » cut 
inóta bona plàcent , (ine quo i^bil 
hoatur , fine quo nibii boni pcrfi- 
cìtut-i adfint noftris humillimis precibu$ 
tua^pietatis aures, & banc famulam tuana^» 
cui in tuo fanóto nomine nollrae facrjc Reli- 
cionis habitum impofuimus» ab oumi raun- 
dana vanitale, & fajculari impedimento , ac 
carnali defiderio defcnde,& concede ei prò- 
pitius J vt in hoc Canùo propofito dèuota_« 
perfiftere valeat > & remiflione pcocaiorum 
percepta ad eleólorum tuorum confortium 
vaicat faelicitct pcrucnir^ . ■ i. ; - ' ' 

DEus, qui no vis mortem peccatori$,fed 
per poenitentiaro emendationem vitje 
feroper inquijris» te fuppliciter deprecamur » 
vt buie famulae tuf f?cularibus a«Jtibus renu- 
cianti, la^gara tu» miferationis gratiam be-» 
nignus infundere digneris : quatenuscaftris 
tuis infcrta,ita tibi jnilitSdo ftadiii vity pr^- 
femis percurrerc vaicat : vtajtcfnae remunc- 
ratior?is btauium te donante percipiat : &fi^ 
cut ( te Deo infpiranti: ) npftcis optat iuogi 

con- 
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Vhsldto dell ^9ume . fu 
cooTortijs .( propter quoé danuset cottìiHi* 
#1^01 viuendi nobiff^um foci^^^^ , quaat&v 
9pwd te pQflumus promereri , & noftrum eft' 
largiri) ÌÌC.CJHD t^is àce rfHHiiierato- . 
re omnium honorum valeat repromifTaprf*^ 

mia percipere * JìoNCàffiftttiii^^Don^^^^ 
noftrum , jS^c. i^i. Amen . ■■"^7^ 

fon Ucqua be^e^tua , w^H'KandoU li 
no la candela, in maino , e eondufbinla^ i ba» 
Jei^r ÌAUmì eon ritientf;(f > edinafiom > e fit%^ 
biffi bafei la tft«km 4^^r<latà % ipfr ordine 
vada abbi(m it m f0éèm eMSar*ìia.» 'éiunda à 

^inquefio mentre fi canterà il SalmqJfm^ 

Ecce quàm t^num»& qHàn^iyfiiMita«i«&; 
habicare fractcs in yaiim ^ 

§icii{ vngiiemum ia capìtt: quQ<l,de(cea» 
die in barbam , barbam Aaron • 
- Repete il Conutmo , Ecce quàm boniim>& 
quàm iucundum : habi|;are fratre^ ,m vnum . 

CamL Quod defeeadit in orariì veftimS* 
ti eius : iìcijic ros HiUiiii^f ^ d^iceodif ÌA 
CQontem Sion . • .„ . 



* j 1 X Modo di <ueHir 

Conu. Ecce quàmbonum>&c. 

Cant* Quoniam iilic mandauit Dominus 
bencdidlioncm : & vitam vfque in faeculutn . 

Conu. Ecce quàm bonum, &c. ' 

Cant. Giona Patri ,& Filio , & Spiritai 
fanfio • * ... ' - ^ - 

Conu. Ecce quàm bonum i&c. 

Cant. Sicutcrat in principio, &c. 

Conu. Ecce quàm bonumi &c. 

Se finito il Salmo non farà finita la certmo^ 
ftia 5 prima di dire Gloria Patri &c. le Can^ 
tare ripetinoy Sicut vnguentum &c. e Jegua 
il Conu. Ecce quàm bonum &c. irjfino à 
tanto > chi fia finita ; e fubito 'vfciranno tutte 
dal Choro in ^focejfione ^ dicendo il Salmo % 
Deus mifereatur noftrii e la Priora comadi d 
€olei^che tiene cura della V ejìiar lacche guardi 
le veftimenta da Secolare , che portaua la No-^ 
mitia^ infino à che faccia Vrofejfioneys'ella non 
difporrà prima di quelle di fua volontà • ^ 

Maniera di Proféffaro . 

IN anzi il tempo della Vrofeffione la Nouì^ 
tia^che hauerà da profejfare^ hà da domani* 

da^ 



Gopgle 



kmiltà^cbf h^i^ la ProfiJ}iofic:^nel tetm 
s'kMtranno gii piglisti i rofi(/e no» farà im* 
.Redimento akimo pttt^t^man di dargliela^ò pep 
difetirgliela ) glie la concedino , dandtdiAd 
étndwtt'tm^è gìdroeeet/ats dal C«nuemOiper 
da%l(fla il gioxn^gtjijb^ affigneranno ; nel quétk 
gioPtukbd dm benedire in Chiefa f babitfisn^r 
ferdote con la bene^f^ne/eguen/e » ■ 

= . . . BMcdimone dcll'Habito . 

.c-s •/ - f • - - ... • ; ^ 

j'tiK'Aditttottumnoftrum nomine Bomiob 
• r. i^;Qui £ecit «rluat, & tctnm.^ > ; - 
tv.^k Oftende nobisXfóe iaii(;ricordiaiiitu& 
^«.EcfaiutAKCiNiitfrdtnobis. tv ■ i 
<\ull'v Dona ine Deus vittucum conucttrAos* 
- ••^>£c offende fàciem tua,& faluicrimu*» 
. . Doflaioe eauudi oca(ioociD'iii«|iii. 
r J^t. Ee^clsmor mcui .ad te veoiat * 

m^|4 £c cum fpiricii Ho* 

^i; • Oremus. 
' AMtfme P«ter>& oaiiitpotensDeils,qui • 
dTX Vnigsaitufn twm veiteaoftcar inartaf. 

. ^ H lita- 
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^^nrtjj^Medi^iooeib in 4i9c genus «ffluerc 

««<4-&4M)mi^t4CÌS4Mticìu«i renunciantirr 
.■imslkottla^ftwi fanxeFut? & lìc ipfura bft 

^/iwrie iiickiei« mefeaturipfum Dòminum 

Domine kfu Chrifte,au<aor virtutuoL... 
, &éA*^élÌnrii wiiiiÉ >#itinaximè 
humiiitatcm,paupertatem,obedientia,& ca- 
* llttatem,cfl*m c«terBT*«iitìbÌBitorp6r 
In muDdadcgifti, i&fCttèiMres ad jp^nipen- 
ti^nnjiisikorditcr vcuìare .vemftijadòfflnes 
fidelirer crediuitespièÌM(cepifla^ tuainìne^ 

fa ^fa'«i««ti r«rkQr.diamftinpiicit€r exoramus» 

ijuatéimisr.'hunc habirunuflioÉtó i){< iiaairejkac, 

benei^jdkcMidigmiifi^ pr«ipi- 
'.tius, vt qusECunqaciiHum dcuotè mTaaifta 
conuerfationis fig m m'i ^ mtit, cum «fte 
candida , & immacuiaca ante tribunsd tt^ni 
in fan(5lorum agniiae> glorificata iftdiciudi- 
^«jpaietóappaarcrea.^ cp^aire» Se 

i ■ 



tus fandiv Ainénv • • v. •sVV.t - - - \ 
la matidinò dentro p<rfitr la\We^ftwiu4M fé- 

gnando la Nouitia , che ha da ^rofejfare » tu$t$ 
io ^di^ofe in/hmg mVroeeffionéiCome quat^ 
dofiìi^ì èkakita* ■ , f xi.iMhfyfj; i o; * ^f» 1,. 
^ ^ j^Hti /ifìgiambi d" auonti alla Priora 9 è 
V^dénte,qàaÌ0Ìmna appreso di fi4o Se4pm 
bwc la Citttaiìa Qap^a^i' Avqua benedeUA^ 
sèàMemthiyd^ iii^^ ^tarpim'cBesla T onacà 




V merroghiJa VrelataiCbe cofa damaifdft^ 
tLnàifi:^0eJ^thnle/ù dmnimdiffo, ^mmé^ Jk 
gli vefit l' habitOiCome difopra ij^/. i o 2 nm, 
tr ui ì Àkh mt p iiiùm»t ÌPalc»»òìdcc0ifi laNoui" 
iia, &ingitteecbiat4^ ponga itifn4uu„m fmih^ 
della Pj-elata.imuttdD.i» ejffr 'lÀ Carta dell^^ 
fu» ProfefstMefcrittOtJt^kùi^rkta^ii Jita'^^ 
pria manoy^Jifum ià/crùteiie ponga in qudla 
'9Mi'Ctk€f -y ^ alle fpaik della udola fiia-* 
fcritto ilgiwn9tm9feiàf:anMd9ÌiU'^ref^Ì6Àa0, 
aocih/iimhfmfe.JijGtiuajiellibm Cmueatifa-' 




. > Jécdùtli fviBk' . ■ 

Ir» ebf è neìU Caffa delle tre cèiauit d»ue tbÀ 
4m fottofmwrt Ìifiej»-> che profe/sò, e h F/'r- 
latat e due delle più antiche dtcbtarando di cui 
è figliale di che luogo , e fe fece renomia, 0 «0 , 
i Temmdù UmamgumttmU detóé tt^vi» ^ 
f Accia '^rùjejsime in ^uejl» mametA^ , ■.. 

IO; N* iacciq.Ia mia PcofeCsioDe, e |UO« 
metto Obedienza , Caftità , e Pouertà à 
Dio noOro Signore , & dl« Gioriofa Vagi- 
ne Maria dei Monte Carindo, & al Reueré* 
4iisime Padre N. Prepolico Geaerale.«{elii^ 
CongcegaciooediS. Elia dcU'Ordine delia 
Madonna fantiflìtna del Carmine > & à Tuoi 
(uccdloii feicddoia RegoIai)hflBttiuA<Ìi «tet- 
to Ordine» quale è feoza mitigatioae » (ino. 

- Ethaue^doJtttA^ueJReféttìk: Ira «0/^0». 
4ica la Prelata quefio V erfo . 

* Immola £ko ikaifictunr. laudis • > ... 

. Ri/pendino le Sorelle * . . . J.^- 

. 91. Etrvdde Aiti&ifoo vota tua.. 
. ^Alfbora quetta^be Pfofejfai ponga U carta 

nfUe mani delta Prelata dicendo , 

Vota nea Ikosaàmj.tààAWi io cDoijpiedSA ' 

4 
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:oiiinU pòptibbttis: Miatri)s<kMPU» Dwyni» 

Subito kieatla Preiata^ 7 ' ... 
Detis,qut ce iné^pit iattobis, ipfe te perfi* 
•DM» 1?«t CimflumvDoiniQiuft .iio&uiiiM* 

Stande in piedi 1$ Srehta^Hééfiaff drwj 

'. i^. Donine esaudi orationem meain* 7. 
£t ckuBoi; ineus ad te vcaiat • 
' ; Oremus. *- : r ■ • » 

S£iiipiteme Detts,&4Hiiiiipoiieiis Patcs» 
qi|i humans^ai^atis infirmitateou* 
«gQofds>rdrpice qu^fnmus fuper hanc famu* 
km tua>& larga tuas be >^ nedi^àionis dbft* 
dantiaìmbecillitatem eius corroborare dì* 
: ve promifla vota , qua; prcueokiidf» 
afpirafti per auxilium gratioe tu^e laQ^è> pie» 
'ac religiosè vìuendo valeat vigil&ct obfep» 
Ilare» & ob^oruando viumpromeceri leoi^* 
ternam . Per ChriUum Dominuiu noflrunu 
Aineii • ■ . . 

E /e varrà dire più Orationi ^ dic4^ 
- J Oremus. 

DOmiae leiu Chcifteauerai Patrts Vni« 
geaice» &c».£ la/eguen/e, Sanfie Spi« 

. H # ri' 
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iig .iééAiìfh;eftk.y\ 

fogl. I o 4. «ÌM o j /j vt^ co U tercmimie iui 

J^nga-4onSiéuqmióntd€Sià.^ dica/oprala 

VfofeJJa j che hà da Slare inginocchigniii ài'Ml' 

DOminus lefus Chriftus, Pater raiferih 

qui n(m.«iiAbBori£iapeac4COi;i&4 isd^ina- 

gis ve conuertatui,& viuat,qui nó venie vo*- 

ipT&cibi raa»ifìe£Fabilix»iraii^rdU «,&r<^^ 
lóetate vetam > & concUiiatn.'C{Ordii «onidr 
<1ònetn^c:feiijlàa<^po8iM6etiriaiil inlj^ketii itt 
-digoc habiium hnùx profcffioniS ^csc> & • 
^romiffft QcKtsf Ì9 lan^ vbi«a& aflÌHipkie{a|: 
iafuo ftnAo.femitto pexieuerare » & cumii* 
•cledis eius ad (Eterna gaudià; f«Hcit^ pe»- 
, «enùe Qrà cu{aitiat«ec^4(Cb ~^ ^lu Alinea 

Bùi ^ffcr.g£ndola col' acqua benedetta di£4> 

Itindofifie Pa ^ tris,& JSaS^pii^tìb- 
Et cominci la ?reUia' . Te Dcfi iaudamus. 
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. Mm^rt , cheji^e il Te f JfCjiyj, 6? 
Oracioni y^ia la Vrofe^fa profyafa^MjCrMf^ 

\dq finito fi leui^ e Altate^^j^Mm^d^ 
J*f^H^i& ahbraccitnue le Sorelle pe.t ordinai 

bohutn }?^c.. e faccia fi tutto ci\ , cb(^4^^ 

r. 5 K . iModo. jdi iUr«t il 35(tìli>r*^ 

^iV,9f0%i\ 2SV? ; i"i:;'j;"q 'jfji;:: i. .* 

' ^. Et reooM^i»^£iciein terrx . 

fi- n i^i* Deus jpj^MS-fpcrantenivifi jte^.u • ^ 
%.')2ÌI^^J^MifiaiC3»udi«fMÌ9fim«^ , 
Et clamot«Ku$ adJ5tv«é^ir';:*= 5:: 

* 
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ti'o Med»Ìiwèilk 

^. Et cum fpirittt tuo . * Oremus • • 
•*|^ Bus» qui corda» &c. vh > 

i J - Dtpf» qmfU fi tomi la Mtjjk 
'lo Spirito SanBo , ò di Nojirs Signora, òdifbi 
t^uelUi che pfofejfa^hnurà pià éirnlkmet 9 tUtth 
tri fi dict i/térd la T(iligio/a inginogebiom nel . 
CJtoro tott la candela acce/a in mano > (b* il 
-'Sac&dék ntUa Mtjfa ,ehtéitie » aggiongeri 
quifiétOronwe,» Oratio * - 

y\ Vcrumus Domine Deusr omnipotens 



fucceade>n tibi loto corde deuou>& à pras- 
fèntilHji adueriicatibtts lìjberécur> & optatis 
gaudeat prorperitatibus ceeroil . Per Dafni- 

.>littHÌ ooftrum, Scc ^t»Amca. Secreta .. 

CAeleftem medicioann , quacfumus Do- 
mine przbeàtfantulctuae harc myfte? 
^ria,& vitia eius expurgéc Per Doiniau»&c« 

AVxiliaie Domioe quaefumus- ùitùulx 
tiuej torpore pij$ a«^ionìbus intènta 
donis gradsto^ perèiìiM& P4r £)ominttaL3 
noarum «4oc ^t Amcn . - ' ' ' 
QeUhrata la Me/fa-ilSactMote benedica il 




fawulain niam pJacabiii pietace^ 

r^rieipice, Se cor eius cui àmorìs igne 




Vela 
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Vàio in atta vtee » // ^uaU bà da fi^ìn 
bacile ricco yofio nelt Aliarti • 

BeoeducUilie dei Vela* 

> • 

Acyutmjum oaftf a m mimine t^tomky*^ 
ijt. Qjii fecit caci un*, & terram 4 • 
ir» Ofteode Aofaós Donine aii£;cicor4iaia 
• tuàiiLj ». - ■ ^ ■ 

^. Et falutare tuum da fiobis « 

Domine D<;ut victututn conuerte nos * 
ì^^ Ecófteiìde faciéià tu3,& i'alui erimus* 
> itvlitiiÈkB^tÉXààii «rfttMtiem-meain. > 
^. Et clamor meus ad te veoìac • 7^-- 
if, Domiaus vobtfcum < 

■ ^.EccumrpifitutuOé ^ ^ 

Oremus 4 ' V 

Dottine leTa Giiriftei ftu^r vtrtmù, & 
amator poenitemiù) qui maxime hu- 
tnilicaté, pàup^té,^bediencifi'^& caftitatS 
cum caetetis vkHicibius corporaU(«;r in mun- 
do elégifti , & peccatores ad pcstiitemi^m 
miièàcofditer vocare venifti» ac omnet^- 
delirei? ctedentes pi è fuicepifti y tuam tn« 

tffàbilem ojìferwordiaoj f»ppHcw<r-eiiofè- 



mus : quatenus hoc geous veftimeaUaiàn* 
ùì. ^ £care ».& bcoc idiccire 4igRtìkts^* & 
concede propitius t vt quaecunque illud de- 
uotèin fìgniH» fan^conuerfanonis gefta- 
ueriticum ve(le candida>& iounaculaca ancè 
tribunal tuuqii in fìtpiflgium^jig/i^ine gjorifi- 
caca in 4ie iudici^ «aleat ^^f^t^K^.iSì^ 
iVÌms^i ^ regnas,&c. J^. .J^f^ . V 

Finita queft'Orati«ne a/per ga il:^^lfi con^ 
t acqua henedaiA^Jt^U ^«•^'«(tì^Hnp ,^fi» 

Alno Ciiriftuoi,ij| cimus tii^ajiuiqi j^troi- 

4iU.c,uius Ma^ Vi{gft eft^k quì^s Pater foe- 
minamtiieicit : €«iii^4BiÌ4 org^nfi, gapd^acis 
yocibus cantante ;. . ^, .. ; ; ...-oft ,v 

Quem cum amaue;p -^ì^fta J«;p:jCiipj|eii- 
gero raundafiim : cum.accepeio virgoTum . 
" ^.jlf,. Annulo fuQ ru^Ai'f.aaip.^mjpx^À^ngRi^ 
. mcmii^biis omaqit ne.; : ; ; « ^ . I 
:• . . é> ^^Qi ci^aiD^ufiie.cAa^ faq»«^(^ : 




'(flirti. • ';r . ■'!:•:< 

: ,y«ni rponfaChfifti r 4^kjf»!> 
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.Modo di dare il V^cbo. } 
partimt in -aternutn-. • % ' - ; ; % • 

f imta.qacft Antifona ^amiftaieranno U 03^ 
.tore quefto Salmo . l^faiìnus ^ ?0 

E Xai«diat te Domihus ih die tribuIatilT- 
rnis: protegat te nomen Dei lacob^ 
Mittat tibi auxilium de Sfa6to :& de^ 
Sion tucatur te • ' - i 

. Memorfìt omnisXacrificìj tui:& holocau- 
ftura tuum pingue fiat . :: / : . va 
Tribuat tibi fecundum cortuum:&!00^ 
neconiiUum tuumconfirinet • . i 

La^tabimur in faiutari tuo : & in nomine 
Dei noftri magnificabiraur • 

Impleat Dominus omncs pcririones tuat : 
nunc cognoui quoniam faluum fecit Domi- 
nus Chriftum fuum • . 
. Exaudiet illum de ca^lo fan^lo fuo ; & in 
potentatibus falus dcxterae cius . ^ 

Hi in curribus, & hi in cquis : nos'autem 
.in nomine Dei noftri inuocabimus. . : ' 
s\ Ipfi òbligati funt y & ceciderunt : no$ au- 
tem furreximus , & etesii fumus . 
• ♦ Domine faluum fac Regem:& exaudi nt)S 
indiei qua inuocaucrimuste» 4 

Gloria Patri, &Filio>&Ct Sicut erat.&c* 

Le 
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LtMiiagberipeti$$o tutta tAtui^d, Veai 

{poafk Chtifti , <^ il Sofjcrdote dica quejt* 
Oré^itut^ • Oratia • 

DOminus fic tibi adiutor > & protei s 
acque omnium peccAtoroin cuorum^ 
ioaulcor. Amen» 



Sttuipeiiic Dotnine (ècuiuhiiir«Joqimiiii n 
touin>dc viuam>&-aoa coofu^das me ab ex- 
pedatìone mea . 

Ptfi il Saetréhteif paif^ U VtU/ipra ia^ 
t^ta dicendo , 

Accipe velum racrom , pudoris , & reue- 

rentiae fignum , quod peiferas ante tcibunal 
Domini noftrì lefu Chrifti : ve faabeas vitam - 
«terna«de viuas in jfoctila làeculorti. ^u Amé. 

^adohauerà il f^elo po/tOidica la Monaca» 

' Pofaic iìgnum in factem meam • 

Subito pro/èguifto le Monache , 

Ve nuilum pneter «fi amatorem admttta. 
' La qual^ttitagiita U Sacerdote le OraUetùt 

the feguono , Oratio .~ 

Blsnedicat te Deus Pa ter,qtti in prin- 
cipio cun«5èa cteauic. i^.Amen. 
Bcnedicat te Deus Fi >^ lius 9 qui de iu-' 

* pcf« 
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. Modo di dare ttVelo . 
pcmis fedibns pronobis SalaatorDm de-^ 
icendk » &.Cruceffl fubife noa recuiàuit • ' 
9i.Anien. 

fienedtcac te Spi ^ ritus fandus , qvi in 

fimilitudioe columbi in lordane Tuper Chri- 

fiun requieuk . 91. Amen. 

Et ipfe in Tcinitate perfetta iàndi 4( fice^ 

caftodiat te oinnibus diebus vita? tuz^qué 

venturum ad iudicium expe^mnsjqui cum 

Patre, & Spirita fantìo viuit , & regnat ia^ 

^rcuiafieciilofoin. ^t* Amen • 

Propitietur Dominus cim^a^D&oùtati» 
bMitol»» Amen • ' 

Sanet omnes iangiiores.tuoi • j^JVmnir 
. Redimat de interitu.vitara tua. Bi.Amen. 
Cocroboreti atque confirmet in bonit de» 
£derium tuu.Qui in Trini tate peifeàa v'vmu 
^regnar Deus in faecula faeculorù. ]^.Amé. 

Finiu ^i^fi'QratMÙ > iiSaoerdoti btnedieé 
là M onaca » dicendo » . 

Benedir Dei oipnipotStis Pa tris 9. 4c 

Fi ^ lij,& Spi ^ ritiis fandi dercédat>& na- 
neat(èmper fuper bancfamula Dei 94. Anié. 

Subì io intotii ti Sacerdote^^ Deum Jauda-- 
musi pei il Obero bfnifcA 1 1 fiando ^rojitaté 



'U ÌA«natai nel fine dichmo*^: 
• KyrìécIeilbiivChriftecieiroiiwKyjrieefeH^ 

// Sacerdofe ad vtt eauto dell' Aktart dkmf 
'\ Pater 'noft€r% ''' ^' • \. ■ ^r:. 
' Et lie'iiwiaAìcirintcatatioiiqp» - ì 
Sed libera noi à malo • ■ t'^.j.* 
>• f . Manda Détos vktuti vami ■ ' ' ^' • 
^ ^-Confirma Ik>c Deus^quod Dpocatns es 

• ^ * * "IfY'CcL.^ - - • - • u. i..»r.. • • » f ./ * 

; JBt. Deus measiperaateta in tc^ ì:^ r 
'^^^vEfto et: DoDÙne tums&niriMlifify 

j^. A facie inimici . • . • . ' • ^" • 
••'Jl^. Nibil'pioficiat inimicus in ea . -, 
i 1^. Et^ittt'ittiauicaùs iioa.ap{x«aM]o- 
-0' cere eirf> ■. ■ :.* 
<- 1^. Ora pr5' ea fanfta Dei GenMc» - 
' ^ IpùVt di gna e&datur promilfiotiib^iiaiiti. 

.]^; Domine «xitidi orationenj^tqeain.. 

^. Et clamor meus adts v«lkiaiiW'> '-v- - ^ > 
DbmiBUS' vóbilèuitì .' < ' ' ? ' i 

5t. Et cura Ipirìtu Md. •"■'^'-f " -a< 

. - ; ^ ■ . Oremus;- • .m^-.^v-, -- .-• 

DEus,qui corda fidelium fandi Spiritìis 
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1^7 



fprrìiu rtwla fapercià de cius fempìer confo- 
lacione gaudere* - . r Oratio • 

PRocege Domine famulam tuain fub(i* 
dtjs pacis; & Beacas Mmx femper Vir« 
ginis patroctmj> coftfidemem à cunAis hor 




Eus, qui iuftifìcas impium > & Don vis 
morrem peccatorum^Maieflatem tua 



fupplices exoramus, vt famulamiuani) de 
tua mifaicordia confidentem ctielefti proce^ 
gasbenignus auxilìo > & afsidua proceó^ione 
conferues > vt cibi iugicer famuietur, & nul* 
lis tentacionibus à te fepareiur* Oratio • 
t ^ Eus mifericors, Deus demens , cui 



cunóla bona piacene > fine quo nihii 
boni inchoatur , fine quo nihil boni perfi- 
citur ) adfinc nofiris humillimis precibus 
tua^pietatis aures, & hancfamulam tuanW) 
cui in tue fanólò nomine facrà^ nolira? Reli- 
gionis velucn impoluimusi ab omni munda* 
navanitate,& f^cuJari ìmpedinienco>ac car- 
nali defiderio defedde t & concede ei pror 
pitius y vt in hoc fando propofito deuota-^ 
perfiftere valear, &r remiffione peccatorum-^ 
percepta nd eleàonim tuórum confortiunu» 



ftibas redde fecuram • 



Oratio 




va 




it't MMo 

DBus , qui non vis mortem peccatoris > 
led per poMitteticiain viiae eiBBiidaiiQ- 
oé lempet ioquiris, te i'upplicicer exorainus^ 
vt huic £imulx e»; f^ctiiaribus a^ibat ren&* 
cMnti larga tiue pietatis- grada benignus in^» 
fìindere digneris: quatenus caftris tuis infef- 
ca,ica tibi miiitàdo ftadifi vifae pntfcmis per* 
correre valeac t vt brauiuuii aecf nue remu* 
nerationis te donante percipiac r & (icuc 
( te Dco ioipiraatf:) nofiris optat iungU^ 
fortijs ( propcer quod damus ei communem 
vitiendi hobiiaini ^etat^m » quamu apud 
Ìej>oflaiBUS promereri» Se aoSuù. cù. largtri ) 
He CUBI eledis tuta à . te mminetatore oni- 
nittm booorum valeac repromiiTa praemtaM* 
perdperc . Per Chriftum Dotninum (\pfìru. 

Amen * . .' «. 

■ finite qttefie Orétùoui , afperga la MoH4efk 
«Mr fàcqtm btnfdttftw jaizit e baJH U msiiit 

- iteti , & la rimenino in ^rwefftme > C9nit leu*. 
' tauit(/^tr0é . ,.^,... 
-• - . -5-..I..N. .1 .S» . 

- T A- 





DE - -, 

j V / Carmeiuaoc Scalze . .^.^ 

1 li prima lìtoiròio <tó«Pa K^fS^ 
. ■ - > do le Conftitutioni • 




* '- t «•"TV 
^ . » ♦ ♦ 



VA* tfV^V» « 





EGOLA primitiua del ^amJm l 
% Confi ttutìóni deih ^Ofi^Vt Cér^f 

: Conuento. ^^"^^t^^ 
.^iU^amfur»' . Èli' fi 

. dei Caf^a0fO* à Confeforf . ■ 
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Z)<f / trauaglÌ0 f e iauór delie mani i a . Ò* 5 8» 

!Z>^/ Jìlentioi e ritornare alle Celle . 13^ & $9* 
cap. IO» » 7 1 

VeU'bumiltày e penìUntia . 6i.cap.ì i. 

Dell Inferme * 6j. cìj^. i2# 

!D^//^ Defonte - , , 67. eap.ìì^ 

BJfortatione di quello i /ow ohligate à fare » 
r^^i /4 TrioraiCome T altre ^Monache ne fuoi 
officjf . 14. d^^S. 

Sottepriora. . 69. 

Clauarie. ^ /»SJi 

ìaireiìana* > 70. 

IDr/A* Spenditrieey à tìepòjitaria » ohe Jt chiama 
Curlera. ' 7^. 

* pelatrice . 7i- 
J5f ///I rf(f //^ Nouitie • 7 ^ • 

Capitolo delle colpe . lo.ér 7 5 1 5 • 

^D^llacolpa deità leue • %2.cap. t 

'^atrìezà colpa • Sj. cap.ij* 

t c^lpagraue • 8j ^^Z?- 1 8. 

jCfi»//^ re7^^ più grane . S7.cap.19> 
' Della colpa grduifsima . 9 cap. 2 0. 

^CheltPr^Uti delle x!Monacbemn ponghinofa- 
^^^iiln2ènte ne i loro comandamenti fenUnz^a^ 
: \^i fcommunicafi c^nfure^fe non farà per cau- 
ta grane. 9^xap.zu 

f^pe quelle Conjiitutioni 9 & i Precetti ^^^z 




,,„W non o^no^ecc^^^^^^^ 

Jlra Religione . r,: -.0 ! • • 1 1 ». 

^aniefadi'PropJ/are , >^ , ik o-Uifj^i 

^me^ittione dell' Hi^bito,, o, o-^k ,1^, 

^odo di dare il Velo. . • «aiaiv 
iaenedittione delVtio*., , 

foLiMmu vna anime ., .vnampie,e 



4x< 



10. CUI . chi 

11. batterà ft»" 
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S'auertifca , che il meid^^ioro©, c mexanotte 
non fi PUÒ fegnar fiffo per tn Mcfccrefccndo» 

. ò fminuendoTi ogni dì il giorno, mà fi metto- 
no Queft'hore , prefo vn mezo d» potcrfi ler- 
uirc vn Mefe , fenzadifcóftórfi molto dal g.u- 
fto, per fapére à che bora fibi da fuonarc al- 
le Hóce , & Orationc . 

[) \ Mc2o giorno . 
'f^nar0 À bori 19 

aprili 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agofio 



M^ra notte f 

. Vili*' l... ,f<T- ■ * ' 

17 ' > '5**^*» 5 ^ «^M 

5 



Settembre.. Vf* „ 

-4 - ». 



i 



4 r m4Z4 
5 

5 imezs 

6 9 meza 

7 f ifi/;s4 
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